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ANNO XXVI (Nuova «erte) N. Ili 


I RISULTAT I IIELLE ELEZIONI BEGIOM ALI SARDE 

Clamoroso regresso della Democrazia Crisliaoa 
Balze i o avanti del Parlile CoBiinisla e delle s iiistre 

La Democrazia Cristiana ha perduto quasi la metà dei voti del 18 aprile - Le sinistre superano 
i voti conseguiti dal Fronte - Il P. C. I. in forte aumento rispetto alle votazioni del 2 giugno 


CAGLIARI, 9. — Poco dopo la 
mezzanotte sono stati comunicati i 
seguenti risultati elettorali: 

CIRCOSCRIZIONE DI CAGLIA¬ 
RI (510 sezioni su 543): D. C. 83.130 
voti, pari al 30,8 per cento; partito 
comunista 65.234 voti, pari al 24 per 
cento; socialisti sardisti (Lussu) 
28.230 voti, pari al 10,5 per cento; 
monarchici 27.299 voti, pari al 10,1 
per cento, partito socialista 18.019 
voti, pari al 6,7 per cento; sardisti 
di destra 17.705 voti, pari al 6,6 per 
cento; M. S. I. 12.658 voti, pari al 
4,7 per cento, partito liberale 7.629 
voti, pari al 2,8 per cento; saragat- 
tiani 6349 voti, pari al 2,4 per cento; 
qualunquisti 3.818 voti pari al 1,4 
per cento. 

Il 2 giugno 1946 il partito comu¬ 
nista aveva raccolto in tutta la cir¬ 
coscrizione di Cagliari 39.238 voti, 
pari al 15 per cento, mentre il 18 
aprile 1948 la coalizione del «Fron¬ 
te* aveva raccolto 74.087 voti, pari 
a! 24 per cento, la stessa percen¬ 
tuale ottenuta domenica soltanto 
dal partito comunista. La Demo¬ 
crazia cristiana che il 18 aprile ave¬ 
va ottenuto 148.603 voti, pati al 50 
per cento ne ha perduti domenica 


65.463. I monarchici hanno guada¬ 
gnato rispetto al 18 aprile circa 
4.000 voti, ma ne hanno perduti ol¬ 
tre 21.000 rispetto al 2 giugno, quan¬ 
do la loro percentuale superava il 


hanno invece guadagnato, rispetto 
al 18 aprile circa 5.000 voti, ne han¬ 
no perduti circa 18.000, rispetto al 
2 giugno 1946, quando la loro per¬ 
centuale superava 1 25 per cento. 


18 per cento. I voti dei partiti di | CIRCOSCRIZIONE DI NUORO 
sinistra sommati superano di grani (232 su 233): D.C. 42.397 voti, pari 


lunga quelli ottenuti dal Fronte il 
18 aprile. 

CIRCOSCRIZIONE DI SASSARI 
(218 sezioni su 293): D. C. 45.038 vo- 


al 36.3 per cento: sardisti di destra 
22.848, pari al 19,6 per cento; Par¬ 
tito comunista 17.666 pari al 15,1; 
monarchici 10.563, pari al 9,1 per 


ti, pari al 37,1 per cento; monar- cento; M.S.l. 7675, pari al 6,6 per 


chici 20.578, pari a! 17 per cento; 
partito comunista 19.700, pan al 
16,2 per cento; sardisti di destra 
10.270. pari all’8,5 per cento; M. S. I. 
10.207, pari all'8,4 per cento, socia¬ 
listi 8.187 pari al 6,7 per cento; sa- 
ragattiani 6.216 pari al 5,1 per cento 
socialisti sardisti (Lussu) 627, pari 
al 0,5 per cento. 

Il 2 giugno 1940 il partito comu¬ 
nista aveva raccolto nella circoscri¬ 
zione di Sassarj 16.370 voti, pari al¬ 
ni per cento, mentre i' 18 aprile 
1943 il Fronte aveva raccolto 30.946 
voti, pari al 17.8 per cento. La De¬ 
mocrazia Cristiana che il 18 aprile 
aveva ottenuto 97,571 voti, pari al 
56 per cento, ne ha perduti dome¬ 
nica oltre la metà. I monarchici 


Prime valutazioni 

dei risultati elett orali 

Entusiasmo popolare per il successo comu¬ 
nista - Come verranno attribuiti i seggi 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

CAGLIARI, 9 — Vi telefono 
dulia sede del Comitato regionale 
del nostro Partito dove il tram¬ 
busto è al colmo. Mi minuto in 
minuto i compagni continuano a 
telefonare dai villaggi del nuo- 
rese, dalle cittadine del Campi¬ 
dano, dai grossi borghi del Tirso 
per comunicarci i risulta*» elet¬ 
torali. I risultati che ormai co¬ 



ti compagno Giovanni La;, capo¬ 
lista dei Partito comunista nelle 
' elezioni sarde 

nosciamo possono dirsi completi 
ai fini di una prima valutazione 
politica. 

Il fatto che immediatamente 
impressiona è il grave colpo che 
queste elezioni rappresentano per 
la Democrazia cristiana. Le cifre 
parlano chiaro e da un primo 
confronto con i dati del 13 aprile 
si rileva che il partito dcll’on. De 
Gaspcri ha perduto quasi la metà 
dei suoi elettori. 

Probabilmente la ■ Democrazia 
cristiana non raggiungerà o toc-.' 
cherà appena i 200 mila tmti il' 
che significa la perdita netta, per 
questo partito, di oltre 100 mila 
suffragi. Uno scacco di questo tipo 
non può essere sottovalutato, e 
qui Io si giudica come il primo 
colpo serio recato al monopolio 
politico della Democrazia cristia¬ 
na, la prima incrinatura delle po¬ 
sizioni democristiane verificatasi 
in conseguenza di tutto l'orienta* 
mento politico assunto dal go¬ 
verno dopo il successo del . 18 
aprile. 

Ma non è questo il solo ele¬ 
mento che riempie di soddisfa¬ 
zione tutti noi. I dati finora ac¬ 
certati dimostrano il grande bal¬ 
zo in avanti del nostro Partito. 
Dal 2 giugno il P.C.l. non si era 
più presentato isolato; ebbene, da 
allora abbiamo quasi raddoppiato 
i nostri noti. Un primo raffronto 
con le elezioni del 18 aprile, inol¬ 
tre, dimostra che tutte le sinistre 
hanno superato nettamente la 
percentuale di noti che venne al¬ 
lora ottenuta del Fronte derno* 
erotico. 

Terzo elemento di notecole ri- 
lievo, che è qui oggetto di pinoci 
commenti, è la somma dei voti 
riportata dal Partito monarchico, 
che aveva annunciato a tutti i 
venti di essere la seconda forza 
dell'isola. 1 monarchici sono »n- 
vece al terzo posto, e con distac¬ 
co, e se i vero che hanno guada¬ 
gnato rispetto al 18 aprile non è 
m *n vero* che essi sono assai 
lontani dalla percentuale del 2 
giugno 


• Questi sono per ora i /atti su 
cui tutti i sardi, nonostante l’ora 
tarda, discutono fuori delle sedi 
dei partiti e nelle strade. E nel 
valutare gli spostamenti significa¬ 
tivi verificatisi in q uest e elezioni 
non si manca di mettere in rilie¬ 
vo come l’alta percentuale di 
votanti (87 c /o a Cagliari, 84 f c a 
Nuoro e 82 per cento a Sassari) 
privi i dirigenti democristiani del¬ 
la possibilità di giustificare il lo¬ 
ro forte regresso con il mimerò 
degli astenuti. 

Mentre ancora lo spoglio dei vo¬ 
ti non è ultimato, già cominciano 
i calcoli sul numero dei seggi che 
spetteranno ai diversi partiti. Se¬ 
condo una valutazione ancora 
provvisoria, la Democrazia Cri¬ 
stiana avrebbe da venti a ven- 
tidue seggi , il Partito comunista 
da quattordici a quindici, i mo¬ 
narchici otto, il Partito di Lussu 
da cinque a sei. 

Nella tarda serata, avvicinando 
i gruppi di persone riunite a com¬ 
mentare i risultati, abbiamo col¬ 
to i primi giudizi della popolazio¬ 
ne. E’ sensazione diffusa che la 
vita politica isolana potrà subire 
una importante svolta in seguito 
ai risultati elettorali, con riper¬ 
cussioni dirette, a più o meno bre¬ 
ve scadenza, su tutta la vita po¬ 
litica nazionale. 

GASTONE INGRASCI’ 


cento; socialisti sardisti (Lussu) 
5294, pan al 4,5 per cento; socia¬ 
listi 3994, pari al 3.4 per cento; li¬ 
berali 3216, pari al 2,8 per cento; 
srrpgvittiani 2459. pari al 2.1 per 
cento. 

Il 2 giugno 1946 il Partito comu¬ 
nista aveva raccolto nella circo¬ 
scrizione di Nuoro 10.112 voti, pa¬ 
ri al 9 per cento, mentre il Fronte 
il 18 aprile ne aveva ottenuti 
17.271, pari al 13 per cento, meno 
cioè di quanti ne ha raccolti do ] 
menica il Partito comunista da so¬ 
lo. La Democrazia Cristiana che i! 
18 aprile a'cva ottenuto a Nuoro 
65.108 voti, pari al 52 per cento, 
ha perso circa 23 000 voti. I mo¬ 
narchici che Iranno guadagnato, ri-1 
spetto al 18 aprile circa 3.000. nc 
hanno perduti quasi nulle rispetto 
al 2 giugno. I voti dei partiti d: 
sinistra, sommati, superano larga-] 
mente i voti ortenuti dal Fronte. 

Uno sguardo ai risultati partico¬ 
lari. nei singoli comuni, conforma 
la potente avanzata delle forze po¬ 
polari e il gra\ issano scacco della 
D.C. A Cagliari città il Partito co 
munista è passato da 7.134 voti ot-j 
tenuti il 2 giugno a 10.951. mentre 
la D.C. è crollata dai 33.336 voti 
del 18 aprile a 17.921. Se si consi¬ 
dera che i sardisti di Lussu han-| 
no ottenuto 4,496 voti e i socialisti 
1721. si vede come’le forze popo¬ 
lari unite riescono a raggiungere 
la Democrazia Cristiana. Il 18 apri-] 
le invece il Fronte aveva il 18,7 
per cento dei voti (11.800) di fron¬ 
te al 53 per cento della D.C. I mo-| 
narchici che hanno ottenuto 10.313 
voti (2.000 in più del 18 aprile) ne 
hanno perduti, rispetto al 2 giugno, 
oltre 8.000. 

Al grande successo di Cagliari] 
si aggiunge quello di CARBONIA 
dove i comunisti hanno ottenuto 
8.456 voti, i socialisti 1213. i lus¬ 
sici 2.067 e la D.C. 2203, mentre 
il 18 aprile ne aveva ottenuti 4.273. 

Nell’altro grande centro minera¬ 
rio della Sardegna IGLESIAS, il 
P. C. I. si è riaffermato come il più 
forte Partito con 3799 voti mentre 
la D. C. ha perduto 1533 voti dei 
4097 conseguiti il 18 aprile. Segue 
il P. S. L con 1212 che, aggiunti a 
quelli comunisti, superano i 4986 
conseguiti dal Fronte Popolare nel¬ 
le scorse elezioni. 

A Terralba il 18 aprile la DC 
aveva avuto 2200 voti domenica ne 
ha raccolti solo 1036. mentre i co¬ 
munisti hanno ottenuto 910 voti su¬ 
perando col 385 del P. S. I. ed il 287 
del Partito Sardo d’Azione sociali¬ 
sta i voti ottenuti dalie sinistre 
nelle passate elezioni. 


RISULTATI PER 1017 SEGGI SU 1050 
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LA SPART IZIONF DFILE L X COLONIE 

Il conte Sforza riferisce 

sul “ compromesso „ con Bevin 

Oggi una relazione al Consiglio del 
Ministri - Le prime reazioni alPONU 


Oggi il Consiglio dei Ministri 
ascolterà la i dazione di Sforza sul 
*• compromesso » raggiunto a Lon¬ 
dra nei suoi colloqui con Bevin 
in mento alla soi te degli ex terri¬ 
tori coloniali italiani. Su tale accor¬ 
do, primo frutto della » solidarietà 
atlantica », Sforza ha g.a riferito 
ieri al Presidente del Consiglio. 

I punti del • compromesso >> rag¬ 
giunto a Londra, che erano stali 
già resi noti ufficiosamente domeni¬ 
ca, sono i seguenti: Cirenaica alla 
Gran Bretagna. Tripolitan.a all’Ita¬ 
lia, ma non prima del 1951: nel 
frattempo, l’amministrazione britan¬ 
nica verrebbe coadiuvata da un 
Comitato consultivo provvisorio co¬ 
stituito da Gran Bretagna, Italia, 
Francia, Stati Uniti ed uno stato 
arabo; l’Erbrea divisa tra l'Etio¬ 
pia e il Sudan, con uno speciale 
statuto per Asmara e Massana. 

La resa « atlantica » 

Commentando tale accordo. Sforza 
avem dichiarato, al suo arr.vo a 
Roma, di aver tenuto conto, nei 
colloqui con Bevin, della neces¬ 
sità di aprire nuove vie ad una 
politica italiana che sia politica 
mondiale ». 

E’ quindi in omaggio a tale « po¬ 
litica mondiale », chiamata altre 
volte solidarietà atlantica », che 
Sforza ha accettato un compromes¬ 
so che. prima ancora di una deci¬ 
sione dell’ONU. costituisce una ve¬ 
ra e propria resa alle pretese in¬ 
glesi e la rinuncia a g.ocare le 
carte che ancoia potevano rima¬ 
nere in sede di Assemblea delle 


L'ATTACCO DI PAJETTA E NENN1 ALLA CAMERA 


L’opposizione documenta 

dell'azione governativa contro 


1 ' illegalità 

la petizione 


L'autodifesa di Sceiba conferma che ie autorità hanno agito al di fuori 
della legge - Una mozione Togiiatti-Gullo è stata presentata all'Assemblea 


ULTIM’ORA 


Atl’ultim’ora si apprendono i se¬ 
guenti dati definitivi non ufficiali 
per Nuoro e Sassari: 

NUORO - Comunisti 17.700; PS1 
3 995; D. C. 42.458; Mon. 10.756; Sar¬ 
disti d’Azicne 22.900; Sardisti io* 

ASTI, 9. _ Domenica prossima [cialisti 5.297; MSI 7-669.. 

ad Asti si svolgerà un grandioso! SASSARI - Comunisti 24.565 PSI 
convegno partigiano al quale par-110.475. D. C. 61.778: Mon. 25.985; 
teciperà l’on. Boldrini. I Sardisti Soc. 17.510; M.S.l. 14.169. 


Convegno partigiano 
domenica ad Asti 


La petizione popolare per la pa¬ 
ce è atata ieri la grande proUgonì- 
sta della seduta alla Camera. Per 
cinque ore 1 compagni Nenni e 
Pajetta, il repubblicano laico Pao- 
lucci e il compagno Corona hanno 
attaccato l’azione apertamente ille¬ 
gale del governo e degli organi del¬ 
lo Stato, documetando arbitrii e 
abusi contro l’iniziativa della Pe¬ 
tizione e investendo tutto l’orienta¬ 
mento anticostituzionale della po¬ 
litica governativa. L'accusa della 
opposizione è stata martellante e 
ha vivamente impressionato il pub¬ 
blico presente, la stampa e la stes¬ 
sa maggioranza. 

Particolare impressione ha susci¬ 
tato la replica de) ministro Sceiba 
il quale si è assunto la personale 
responsabilità degli illegali inter¬ 
venti dei questori contro la raccol¬ 
ta delle firme. Questo atteggiamen¬ 
to è apparso tanto più grave in 
quanto il Ministro degli Interni non 
ha potuto appigliarsi a nessuna 
norma di legge che giustificasse U 
suo arbitrio ed ha anzi dovuto ri¬ 
conoscere non solo la piena legit¬ 
timità della Petizione ma anche la 
legalità indiscutibile della raccolta 
delle firme nelle case. Il ministro 
ha giustificato il suo arbitrio con 
« motivi di ordine pubb'ico », senza 
riuscire a dimostrare in alcun mo¬ 
do che l’ordine pubblico aia stato 
davvero turbato in alcun luogo 

Al termine della seduta ì compagni 
Togliatti e Gallo, dinanzi a un ta¬ 
le atteggiamento scopertamente il¬ 


legale del governo, hanno presen¬ 
tato la seguente mozione: « La Ca¬ 
mera considera contraria alfa let¬ 
tera e allo spirito della Costituzio¬ 
ne la condotta delle autorità go¬ 
vernative per impedire l’esercizio 
del diritto di petizione, limitando 
la libertà di propaganda politica 
dei cittadini ». 

La battaglia ai era iniziata con 
l'intervento del compagno Pietro 
Nenni. 

Mezzi illegali 

Nonni ha ricordato come duran¬ 
te Il dibattito sul patto atlantico 
alla Camera egli avesse accennato 
alla necessità, dinanzi a un impe¬ 
gno militare cosi grave come quel¬ 
lo che l’Italia stava per assumere, 
di una consultazione popolare. La 
petizione contro la ratifica del pat¬ 
to rappresenta appunto un mezzo 
legale offerto ai cittadini dall'art. 
50 della Costituzione per manife-J 
stare la propria opinione. 

Si tratta, è \ero, di un fatto nuo¬ 
vo se non altro per l’ampiezza con 
cui 3 ; svolge: ma questo non auto¬ 
rizza certo gl: arbitri polizieschi 
a cui invece si assiste. Se il go¬ 
verno non ha ancora varato una 
legge che stabilisca i modi in cui 
un tal diritto costituzionale deve 
esercitarsi, questo ritardo del Go¬ 
verno non è certo un motivo per 
privare i cittadini del diritto stesso. 
Ed invece è accaduto che un certo 
numero di questori hanno fatto ri¬ 
corso a mezzi illegali per impedi¬ 
re la raccolta dell» firme per la 


pace. Cosi è accaduto a Milano, 
cos; è accaduto a Firenze, così 
a Sesto Fiorentino ecc. 

A quali leggi si richiamano que-j 
«ti questori per giustificare i loro 
interventi? A Firenze e Pistoia,I 
per esempio, essi sono intervenuti 
negando che le firme avessero ì re¬ 
quisiti della autenticità • e della 
• spontaneità ». Ma da quando in 
qua i questori interpretano essi 
te leggi? Sulla spontaneità o l’au¬ 
tenticità delle firme solo alle Ca¬ 
mere. 

Quanto ai motivi di ordine pub-J 
blico che vengono avanzati essi 
sono innanzi tutto (mentiti dal fat¬ 
to che finora nessun turbamento si] 
è verificato durante la raccolta del-1 
tc firme. Se poi i questori si richia¬ 
mano al diritto di diffida e all’art. 
395 del regolamento dellapplica- 
zione del Testo Unico di P. S., 
ancor più grave è l’arbitrio: per¬ 
chè all’art. 305 fa riscontro l'art.i 
164 della legge stessa che riguarda] 
casi di «ammonizione», e che ri¬ 
corre ogg. a questo art .colo non| 


A ROMA , DI RITORNO DALL'UNIONE S OVIETICA 

Un gr ande comizio di Div isorio 

Il salario dei lavoratori dell’URSS - Le grandi conquiste sociali del paese 
del socialismo - Le trattative con la Confìndustria e la lotta nelle campagne 


Di ritorno dal suo viaggio di tre 
settimane a Mosca, dove ha assi¬ 
stito al X Congresso dei Sindacati 
dell’URSS, il compagno Di Vittorio 
ha ripreso ieri contatto per la pri¬ 
ma volta con i lavoratori romani. 
Alle 18 il piazzale del Colosseo, 


Il popolo sovietico — ha detto 
Foratore - ha raggiunto un gra¬ 

do di benessere e di agiatezza eco- 
mmica e culturale, cui non è giun¬ 
to ancora nessun altro popolo. E 
tutta l'URSS è tesa oggi in uno 
sforzo costante per aumentare la 


dove era stato indetto il comizio, ? produzione e accrescere quindi il 


appariva gremito di lavoratori e di 
lavoratrici in misura ancora *upe- 
riore alle precedenti occasioni. Il 
compagno Di Vittorio e il compa¬ 
gno socialista Nazzareno Buschi, 
che era con lui nel viaggio a Mo¬ 
sca, sono stati accolti al loro ap¬ 
parire da una lunga ovazione. 

Ha aperto il comizio il segreta¬ 
rio della C.d-L. romana. Massini, 
seguito al microfono da Buschi e 
poi da Di Vittorio. 

Il Miuto dall’U.ft.S.S. - 

«Per Incarico del X Congresso 
dei Sindacati sovietici», ha inizia¬ 
to il Segretario responsabile della 
CGIL, «reco »1 lavoratori romani 
e d'Italia il saluto dei nostri /ra¬ 
teili dell’Unione Sovietica ». Un. ap¬ 
plauso immenso, che si è prolun¬ 
gato per vari minuti ha salutato 
queste parole. Di Vittorio ha pro¬ 
seguito dedicando la prima parte 
del suo discorso «Ile straordinarie 
conquiste delle masse lavoratrici 
dell'URSS. 


benessere comune. Recentemente si 
sono verificati dei fatti sintomatici: 
sono state abolite le tessere per tutti 
i generi: si sono avute m sei mesi 
due riduzioni generali dei prezzi, 
cui hanno corrisposto due aumenti 
dei salari e degli stipendi di tutti 
i lavoratori. Dall’aprile ’47 all’apri¬ 
le ’49 il consumo del pane, dei fa¬ 
rinacei, dello zucchero, del dolciu¬ 
mi. delle scarpe, degli abiti è au¬ 
mentato dal 35 al 54 %. Contempo¬ 
raneamente si è verificata una for¬ 
te riduzione nelle malattie e nella 
mortalità. 

Oggi 11 popolo sovietico si pone 
nuovi e grandiosi compiti, primo 
fra tutti quello di eliminare i la¬ 
vori penosi, malsani. Ingrati, e di 
ottenere che tutto il lavoro sta 
meccanizzato, per cui l'uomo debba 
solo dirigerete macchine e domare 
la natura mediante la sua intelli¬ 
genza. Questo è il volto d’un paese 
che ha conquistato il socialismo • 
che marcia verso il comuniSmo. 


questa e la differenza profonda che 
corre tra questo paese e i paesi ca¬ 
pitalistici. anche i più ricchi. 

Terminata questa parte del suo 
d'seorso, che è stata seguita con 
enorme interesse e sottolineata dal¬ 
le manifestazioni entusiastiche del¬ 
la folla, il compagno Di Vittorio è 
passato a parlare della situazione 
sindacale quale si presenta dopo 
gli avvenimenti dell'ultima setti¬ 
mana. 

La situazione sindacala 

Egli s: è detto felice del grande 
successo riportato dalla CGIL con¬ 
tro la resistenza dei padroni e con¬ 
tro le manovre di quegli pseudo- 
smdacalisti che fanno il gioco della 
Confìndustria; ha dato atto agli in¬ 
dustriali del loro gesto che ha per¬ 
messo lo sboccamento di una si¬ 
tuazione che tendeva ormai a una 
grave acutizzazione; e ha rivolto il 
suo saluto e il suo ringraziamento 
ai chimici, al tessili, ai metallur¬ 
gici di Torino che con la loro lotta 
compatta e col loro spirito di sa¬ 
crificio hanno reso possibile il suc¬ 
cesso. La CGIL è uscita più forte 
e più unita da questa fase dura. 

Ora, ha affermato IN Vittorio, 
esiste la possibilità di raggiungere 
un accordo die soddisfi nella pi& 
larga misura po«sibila la «sIgeai» 


dei lavoratori che sono anche le 
esigenze generali del Paese. Si apre 
cioè una prospettiva di distensione 
e di fecondo lavoro. Venerdì, ha 
annunciato Foratore, le trattative 
dirette avranno inizio; siamo ani-] 
mati dal più alto senso di compren-| 
sione, ma sia ben chiaro che non 
sacrificheremo mai gli interessi le-j 
gittimi dei lavoratori italiani; essi 
debbono avere tutto quello che pos¬ 
sono avere. In attesa di poter con-l 
qtiistare un regime di autentica 
giustizia sociale, non vogliamo più 
che esistano punte acute di ingiù-] 
stizia. non vogliamo più che esista¬ 
no grandi profitti da una parte e 
grandi miserie dall’allra. - 
Infine DI Vittorio ha parlato del 
settore in cui non esiste ancora una 
una prospettiva di distensione; Il 
settore agricolo. Qui i latifondisti 
e ì grandi agrari mantengono la lo¬ 
ro intransigenza, e i braccianti e i 
mezzadri sono costretti a scendere 
In lotta, coordinando su acala na¬ 
zionale la loro azione. Se non in¬ 
terverranno fatti nuovi, braccianti 
e salariati inizieranno il 1B mag¬ 
gio lo sciopero generale. Ci augu¬ 
riamo anche qui un accordo, ha 
concluso Di Vittorio tra grandi ap¬ 
plausi. altrimenti aosterremo la lot¬ 
ta dei contadini con Fazione della* 
CGIL e di tutte la categorie. 



Il compagno Pajetta 

solo esce fuori dalla Coriituzionr. 
ma dallo stesso Codice Penale. Nè 
i questori, nè il ministro di poF.z.a 
hanno il diritto d: inventare ìccgi. 

Oltraggio alla Repubblica 

DE GASPF.RI: Il Minoro d. Po¬ 
lizia non es.ste. 

NENNI- Quello che non es.ste e 
il Ministro degli interni perchè non 
può essere chiamato cosi chi so¬ 
vrappone Fazione della polizia al 
rispetto della legge (viti applausi) 

Nell’agìre così come agite — ha 
concluso Nenni — voi non diffida¬ 
te semplicemente coloro che diffon¬ 
dono la petizione; voi diffidate la 
Costituzione stessa e oltraggiate le 
leggi della Repubblica. (Vivissimi 
applausi). 

In una atmosfera assai tesa — tra 
il silenzio dei d. c. — ha preso la 
parola il compagno Giancarlo Palet¬ 
ta. Qui non s tratta — ha inizia¬ 
to Foratore — solo di denunciare 
la violazione del diritto di peti¬ 
zione, ma di difendere ogni sin¬ 
gola libertà dei cittadini, il diritto 
di riunione, di opinione, di paTola 
• • il principio «team della demo-i 


crazia. Qui si tratta per voi di ri¬ 
conoscere se volete rispondere con 
la forza e anzi con la violenza a 
una iniziativa che opera nell'am¬ 
bito della Costituzione. Qui si trat¬ 
ta di decidere se la legge deve es¬ 
sere rispettata o no e di giudicare 
nel modo come la poliz-a u»a dei 
suoi poteri discrezionali. 

Dopo avere ricordato come nes¬ 
suna norma di legge es.stente au¬ 
torizzi gli organi o le autorità del¬ 
lo Stato a intervenire contro la 
sottoscrizione alla petizione, Pa¬ 
jetta ha citato uno serie di esem¬ 
pi clamorosi per documentare la 
arbitrarietà dell'azione poliz.esca. 

Ogni cittadino ha diritto a non 
essere - abusivamente perquisito. 
Eppure a Montegiorgio tre cittadi¬ 
ni sono siati fermati sulla strada 
provinciale dai carabinieri, sono 
stati perquisii, fermati e privati 
di alcune schede della petizione. 
Poi si è dovuto rilasciarli e resti¬ 
tuire loro le schede, ma intanto lo 
arbitrio era stato compiuto. 

A Varese i carr.bin.eri son giun¬ 
ti al punto di visitare una per una 
le case per impegnare formalmen¬ 
te i c.ttadmi a non porre la loro 
firma sotto la petizione! E quando 
una delegazione di deputati s: è 
recata dal Prefetto per chiedere in 
base a quale legge fosse stato per¬ 
petrato un tale abuso :I prefetto 
ha risposto candidamente che nes¬ 
suna legge egli poteva addurre a 
giustificazione dell’accaduto. ma 
che c>=so rispondeva a - disposv.o- 
nì di carattere generale*’ 

Leggi inventate 

E straordinar.a c stata la motiva¬ 
zione del ques’ore di F.rcnze, che 
ha vietato I'affiss.one d; un mani¬ 
festo invitante alla sottoscrizione 
perchè coloro c»he volevano dif 
fonderlo non segu.vano. per la rac¬ 
colta delle firme, le - modal.tà d; 
legge-: ma a quale legge s: rfe- 
r:va il questore, 'e non o<"tc nes¬ 
suna legge che determ ni lai: mo¬ 
dalità? 

Quanto all ord.nc pubhl.co — in¬ 
calza Pajetta mentre i democrist.a- 
ni tacc.ono — non vi è m*s>un ele¬ 
mento che autor.zzi il timore di ve¬ 
derlo turbato. Non mancano i pre¬ 
cedenti: l'Unione Donne Italiane 
ha raccolto tempo fa per la pace 
mil.oni di firme che ora sono de¬ 
positate all'OXU, e la Costituente 
[della Terra ha raccolto anch'e«-sa 
due milioni d; firmo per la rifor¬ 
ma agraria, senza eh» s. verificasse 
1 p ù p ccolo turbamento deìl'or 
d.nc 

E d'aìtra parte — prosegue Pa¬ 
jetta superando le interruzioni che 
.ncommc ano ad agitare i democri¬ 
stiani — «apete voi che :1 parroco 
di Santa Saba sta compendo ur. 
cens mento delle an me e va do¬ 
mandando ai cittadini se si recano 
in Chiesa o no e se si sono o no 
comun-cati a Pasqua? E perchè se 
è lecito a un parroco di compiere 
un tal censimento non deve essere 
lecito rd altri cittadini di agire in 
modo analogo? 

Paura del popolo 

Non si tratta in realtà nè di or¬ 
dine pubblico, ni di altro. Perchè 
.ntervenite dunque? Temete forse 
il responso popolare? Forse teme¬ 
te che divenga nazionale, attraver¬ 
so la petizione, il responso eletto¬ 
rale della Valle D’Aosta, di Clvi- 
tacasteilana e, • quanto pare, del¬ 
la Sardegna? Volete Impedire con 

(Coatta»» ta «.a pi(., l.a (timi) 


Nazioni Unite. Scattando, come 
i.veva già fatto con quella france¬ 
se, la mediazione sud-americana. 
Sforza nei suoi colloqui londinesi 
ha accettato una • soluzione d. 
compromesso che in pratica si¬ 
gnifica 1) rinuncia incondizionata 
a un'ammniistiuzione fiduciaria ita¬ 
liana sull Eritrea (mentre una lai- 
ga corrente dei pnevi deU’ONU 
era sfavorevole sia a un fraziona¬ 
mento dì quel territorio sia a una 
cessione aUTughiltcrra o all’Etio¬ 
pia); 2) il rinvio fino ni 1951 di 
un mandato sulla Tripohtama la¬ 
sciando fino a quella data tale ter¬ 
ritorio sotto l’amministrazione in¬ 
glese: è evidente che mentre la 
cosiddetta Commissione Consultiva 
sarà esautorata di qualsiasi pote¬ 
re dal più concreto potere delia 
amministrazione britannica, gli in¬ 
glesi hanno due anni di tempo per 
determinare situazioni e » fatti 
compiuti » tali da annullare nel 
1951 le promesse fatte su un pez¬ 
zo di carta nel 1949. 

La stampa di destra non nascon¬ 
de il proprio profondo malcon¬ 
tento per la nuova soluzione. Un 
giornale del mattino clic intitola 
la notizia: » Il nuovo diktat bri¬ 
tannico », commenta: » Il popolo 
italiano che da una parte si vuole 
associare alla politica europea, oc¬ 
cidentale, atlantica, in sostanza ma¬ 
rittima e dall’altra si continua * 
colpite e a ferire nei suo: senti¬ 
menti* più vivi, si sente sotto Fim- 
press-one di un intollerabile ri¬ 
catto ». 

La ratifica dell’ONU 

L’accordo tia Bev.n e Sio: za do¬ 
vrebbe ossei e oi a rat.ficaio dalla 
Assemblea dcll'ONU e. secondo n- 
lormazioni d’agenzia, si ritiene che 
.n quella sede numerose delega¬ 
zioni, che avevano già man ftstaio 
la loro avversione al progetto di 
spartizione dell'Eritrea c delia Li¬ 
bia, manterranno la loro opposizio¬ 
ne ad un progetto che modifica 
assai di poco le prime proposte 
del delegato inglese McNeil. A 
questo proposito si fa osservare 
che lu Gran Bretagna, vista l’op¬ 
posizione al suo progetto determi¬ 
natasi alle Nazioni Unite, ha pro¬ 
babilmente tentato di girare l’osta¬ 
colo attraverso un accordo con 
Sforza dissimile dalle proposte ini¬ 
ziali solo formalmente. La diplo¬ 
mazia italiana, si osserva alI'ONU. 
ha agevolato più che contrastato 
le manovre inglesi. 

Le stesse delegazioni sud-ameri¬ 
cane — si apprende da Lake Suc¬ 
cess — non hanno mancato di ri¬ 
levare come il progetto da esse 
presentato alle Nazioni Unite fos¬ 
se indubbiamente più favorevole 
all’Italia dell'accordo di Londra: ta¬ 
li delegazioni non hanno nascosto 
pertanto la loro perplessità ed han¬ 
no indetto una riunione per esa¬ 
minare la nuova situazione. Forte è 
anche l’opposizione dei paesi ara¬ 
bi ed asiatici: un componente della 
delegazione araba all'ONU ha di¬ 
chiarato che i rappresentanti de: 
popoli arabi non potranno mai ac¬ 
cettare il compromesso anglo-ita¬ 
liano. 

Dichiarazioni di Dulie» 

Quanto alle altre delegazioni, so¬ 
lo quella americana, per bocca di 
John Fostcr Dulles, ha assunto una 
posizione ufficiale affermando che 
una decisione finale sulla questio¬ 
ne spetta unicamente all’Assemblea 
dell'ONU, pur rilevando che l'ni- 
tordo Sforza-Bevin « può costitui¬ 
re un importante contributo per il 
lavoro che dovrà svolgere FONU »■ 

Nella riunione di ieri della Com¬ 
missione politica dell'ONU non si 
è ?.vuta alcuna ripercussione polche 
alle notizie da Londra. nono»*ante 
che esse possano costitu : rc la rag o- 
ne di una proposta formulata dal 
delegato americano e approvata d&I- 
'.1 Commissione: su proposta di Dul¬ 
les è stata infatti nominata una sot¬ 
to» nmmisrione. composta dai rap¬ 
presentanti di sedici nazioni, inca¬ 
ricata di presentare per le ore 50 
di giovedì uno schema concordato 
di soluzione. Dulles aveva proposto 
la nomina della sottocommissione 
esprimendo il parere che non sem¬ 
brava po«s:bi!e ragg’ungere un ac¬ 
cordo stille colori in qu^s^a «e-' : 0 - 
ne drJFONU c che pcrLinto la .«ot- 
tocr.mmi c s : one avrebbe dovuto pie¬ 
rai are uno schema che "otes.e fs- 
ciFtare 1 lavori futur. delFOnzamz- 
zazione. 

Prima che la Commi's onc polit.ca 
aceiornasse i suoi lavori >1 delegato 
«rvictico Grom:ko aveva avanzato 
un’ulteriore proposta. Ecli ha rìprc- 
ser.tato l’antico progetto sovietico 
di amministrazione fiduciaria cnj- 
’e'tiva dp’ip ex colorve fornendo 
però di ulteriori precisazioni ed ha 
suggerito che facciano parte del 
Consiglio fiduciario per la Libia, 
l’Egitto e i raoprc'cntanti delle po¬ 
polazioni locali. Infine il periodo di 
aimnm’s’razione fiducia-’a è dato 
abbreviato nella proposta sovietica 
in quanto Grorrnko lo ha portato da 
dicci a cinque anni per fa Libia c 
l’Eritrea, fissandolo in d’cci anni per 
la Somalia, dopo di che verrebbe 
data l’indipendenza a tutti i terri¬ 
tori _ 

Approvala l'ammissione 
di Isr aele alTO J.U. 

LAKE SUCCESS. ». — La commis¬ 
sione politica straordinaria dell* Na¬ 
zioni Unite ha raccomandato stasera 
che Israele sta ammesso all’ONU, con 
23 voti favorevoli. II contrari e 13 
astensioni. 

In merito deve ora pronunciarsi la 
Assemblea generale dell’ONU. che *1 
riunirà mercoledì. 

Domani 11 Consiglio di Sicurezza 
aprirà il dibattito aulì» proposta so¬ 
vietica p«r la nomina del Governatore 
di Tricit». 
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Aderite alla settimana 

DELL’ U.D.I. PER LA PACE! 


è '* 


Cronaca di Roma 


Martedì io maggio 1049 


DONNE: FIRMATE E FATE « ..... 

FIRMARE LA PETIZIONE ! « NOTIZIE ECONOMICHE » 

__ Mioiilt « tu» itili S»t. Iemale! Iti PCI 


DOMENICA ALL’ADRIANO ERA TUTTO ESAURITO 


Pajetta al festoso 
della Federazione 


“L« guerra non è un flagello di Dio , ma il cancro di una società 
destinata a morire „ - / compiti dei giovani - L’offerta della bandiera 


! ODIAMO 

IL LUPO PERDE IL PELO MA NON IL VIZIO PERCHE' PAGHINO ANCHE ! RICCHI ! .. . r 

. _ ; ’ • ; ■ 1 —. ionia — Peoklw»! ItiHui: Li moti ti- 

p^iticc erp per i disoccupati Coosulte tributarie rionali 

1 Kg. d. pasta ...Teee di lavoro to p^bUeo dibattito 

In questi giorni lt cast defi disoc- Ci aspettavamo che Pastore A C■ ■——-- moaiwiii iu.»,»!*,™ ‘ , * 1 

cupatt fono allietate dalla comparsa ricorressero a qualche manifestano- , , « _ c> i . . , u~,T;,.!uki *, tport<?i: Cai- 

di lettere circolari che Pastore. Parti ne del genere per rinsanguare le lo- La GlUnfa ha preSO finalmente IH esame le - t, ^ . * 1, ‘ ’Td 

e Camni. oltretutto membri del Co■ ro correnti sindacali. Ci aspettavamo . . • *• » j * , Zvx . f '** 

mitato Sindacale ERP. st preoccu- che < tiberini » e soci ricorressero allo proposte Od Consiglieri del BlOCCO del Popolo <,,h r 

n/lMM rii «ndWlrA 1 tt Arnn />nPll/l /tT/'PH. . N 1 l/>oh Pr/a « ft 11 em nArln tA m r t<*n t /U T P * • ® " I "* * * * tlllllnl 


k * - I - , • # 

hattocimn P°Dticu ERP per i disoccupati 
UQIIG0I1IIU j gg p as f a invece di lavoro 

1^111 if HI | In questi giorni lt case dei disoc-.Ci aspettavamo che Pastore A C- 

Wm U111IC capati sorto allietate dalla comparsaUicorressero a qualche manifestano- 

H W fti jpffpr* nirroìdri oh* Pn*tnre Pùrri\n+ HpÌ nenerp nrr rtnjtanm/ar* 1+ lt 


Le Consulte tributarie rionali 

in pubblico dibattito 


t E’ un» bandiera vecchia a nuova'zlone della Federailone Olovanlle ac* 
quella che oggi tornate « sciogliere!canto ad ogni segone del Partito*, 
al tento» ha netto Pajetta alle mi-{dal compagno Cre^cenzi. a nome dei 
gllaia eli gioì ani convenuti tlomeni-j giovani socialisti e da Roberto Pal- 
ca all’Adrluno da tutti i quartieri ' leschi per l'Alleanza Olovanlle. ha 
di Roma Ed e-*si le hanno sciolte, pre&u la parola il compagno Pajetta 
davvero e non soltanto Idealmente II teatro In piedi applaude lunga- 


e Canini, oltretutto membri del Co- ro correnti sindacali. Ci aspettavamo , . . . • j * r»! 1 < r*» 

mitato Sindacale ERP. « preoccu- che * tiberini » e soci ricorressero allo pfOpOSte uCI COnSlgltCTI del CIOCCO del PODOlO 
pano di spedire in gran copia faceti- cuccherò e alla pasta per tentare 1 * 0 * 

dole accompagnare da un pacco (co- un'ultima io Ita di illudere 1 latore* —•—------- 

me nel periodo delle elezioni) Conte • tori. Quello che non et aspettavamo GlovtAÌ «rossimo * 11 # ore 18 nel presidente de tm vie» . 

nenie , Kg. di pasta e 1,2 Kg d, tutta, io ^no oo e P, tc ^ 

zucchero fessione del f a,If ' ner, Jb a f *a San Macuto. s! terrà un Conve- Consiglio comunale, 

_„ I ‘ a ™ e J l, P, ua „.* eno delle Consulte popolari rionali. Nello svolgimento del loro lavori 


del loro lavori 


leschi per l'Alleanza Olovanlle. ha lamento le tessere della federazione rf f, op f u^ h J a nn j„ n „ SullMmPortante questione che sa- rà poi rc^o e< 

pre&u la parola U compagno Pajetta! K’ stata poi la volta delle ragazze * H p i in Pintfn’'\inl*hnn°ì° aumctP- ra da no ‘ 3111 »nvP iame nte trattata qualora runici 

Il teatro In piedi applaude 1 unga*Iche hanno offerto alla segreteria, lai n Sindacale ERP A ntn det fU dono che i LL t nello domanl u . n I?” 1 !!* ,»f “2 


Da laser*. 

. 1 . 96 ! 

AbksaiBitla ttaaa . . 

. . 50 Ó 

• IIBMlull 

. - 278 

DIREZIONE AMMINISTRA RIÓNE 

T Baltegka Oleata 4 , Rama, 

Ulti 634.131 

Spadtaiaaa ia akkaa potili» 

• Grappa Ut 


esecutivo dal Sindaco, | _ 1 

no Tributarlo del Co* „ 

le Consulta dovranno CONVOCAZIONI DI PARTITO 


— „ --— - — • , *t -—. • : —r---.r.. ~~z~ Ena consigliere comunale Glgllottl. trasmettete l'esito degli accprtamen* vuerrM' 

questo punto per chi non lo sa- stesso periodo, sono sahil di circa rcndlamo n B 0 to intanto che finalmente ti. 1 loro pareri e le loro proposte. MtRTEo! 

pesse. pastore A C spiegano ohe « il 10%; dopo un anno, durante u te ln se guito alle insistenti richieste non dissentisse dalle conclusioni del- * ,mu Coait mrdjua»**» 

Comitato Sindacale ERP è stato co- quale la produitone e diminuita e de ', Bloeeo de j p opo i 0 i allo studio le Consulte stesse. . I* ^ t» Cornuto t»cii» alle 1 S la TrA. 

stttuito per « operare nell tnteresse l a miseria il è esasperata, tutti 1 dei com p e tentÌ Uffici municipali, e Per l'omologazione dei concordati Cemmli: i eo*|>,jv il’* 17 ?:*cU# * pm- 

di tutti » lavoratori » affinché at- tini e le funzioni dell’ERP si rtdu- , ara qtiant0 prIma sottoposto all'e- relativi a partite di Imposta di fa- •> l>wr'!\ .ta 

traverso l'aiuto degli SU. e il Piano cane alla distribuzione d, modesti , amP del consiglio comunale, un miglia. 11 cui imponibile sia supe- Chinici. ! isura'.IsU*» ,’!» jg -, m 

Marshall. « lavoratori ntroitno la pacchi-meri » Dobbiamo riconoscere progPtlo chp prPV ede la costituzione riore al milione, è prevista ristltu* l* rinsiom dii mamjihih rf.ll. riss ,k. 

stabilità di lavoro e la serenità fami- che non ci aspettavamo una cosi d j Consulte tributarle rionali. Ta- zione di una speciale Commissione j 3t , t . »*n,ri itiiin < n.ti.t, > n.ritiH 
tiare chiara ammtsjtnne proprio dagli ami- jj Consulte svolgerebbero partlco- che dovrà decidere sulle proposte ,, 0 ,,j c , 

Alla lettera, infine, è allegata una, ei di Zellcrb'n h c di Hofmann Se urmente la loro azione nel campo della Consulta e dell'UfTìrio Tributi. ....... , ,, . 

cartolina da rispedirsi at mittenti\ prendano nota t lavoratori Ne prcn- deg ][ accertamenti degli Imponibili __‘*® B1S11 ' 4 ** 1 * ». » « 4*11 Agrs 



vuotarsi 


“ soor.o inomi. Itmnisih Wl, e .*‘, , 4*11 Agr* 

Cil.l • AMICI DEM/fNITA’ » ( firma e indirizzò leggibili ) in segno dano nota gli operai della Viscósa t oer l’Imposta* dl *fàmiSl°a e pe'r quel- —— . , 11 . ir j„ g eì 

- di ringraziamento c di tacita appro- licenziati dalla Brcda e dai cantieri ; a straordinaria per le spese non I p nuovi* ri i<k.nnvis imi ì 1 eorap trtiiti (pi:v>r. tcalt ires.jr a e • . 

AiìdÌÌA il nrilllik M'irrrrìa maone per l'edificante iniziatila ron ani Se non riusciranno a tirare necessarie, preparando, in collabora- J 1 ' ’ 1 « irh i»f alle IR » 1 U ?*j fo’.oar» 

AIU IH/ Il |ll llllll illllESIU Edificante ma pelosa, come tutte l c aranti potranno sempre contare sui rione con gli appositi Uffici munivi- n p r I rniiwiimi nlnlliuni MERtAI.FPI* 

1 ’ . inùtaftie del genere; pelosa come l a sindacalisti «liberi»; Pastore Pnrrljpali. gli elenchi del contribuenti ai P *" 1 1 a.uii 3 IH||| Litui II I Polurihd j, i,, .c-m i 

■ 'situi 11 linll A ’n Inulti Carità che viene distribuita ogni do- e Canini saranno sempre pronti adfìni della formazione dei ruoli del - sTrri;! r..i.n, r .... j. 

VllllllllllMIt lil IrMfl mentre nei refettori delle chiese. Ini- aiutarli con i pacchetti di zucchero\ tributi comunali. Ciascuna di que- , . . A . , , . . I] ,• ‘ M * 

—- «« »•» « .o»Pr.nd. p.,s. . pu.ta lorp.,1 mv ERP I... con.ult. ..rrtb, «IH. d. u» IliS.S"?*, °«St> "Llu ” ,S . 11 . ,« . w . 

Anche nella giornata di stnllonag- - . -■ , . _____ . , t turni ad un so’o giorno «Ha settimana. Ammialitatoii di St» » 11 * < 7,30 -.a Tel 

gto del l. maggio, gli « Amici » di Ca-, Il Prefetto ha diramato ieri un decreto 

pannelle sono risultati in testa alla ■ p Al/VFNJTI 1 DF ni I INI ** I IFT MI’WFI I O rA^ANCIVA con cut '* n sooo apportate delle modtfl- FEDERAZIONE GIOVANILE 

classifica, placcandosi con una per- L_i_ r\ V V LIS 1 sJ IVL. UI VJ 1 » »— * » I >* ULVJ Vnoh 1 ' Vi V rt carlonl alle restrletonl precedentemrnte uip-rmi- 

centuale di vendita del 200 8 per — -- - - ■ ...... ■ .—-- - «tablllte per le varie utenze . makiu i 

cento rispetto al numero degli iscrit- _ In base a tale decreto vengono rlprt- *'" 0 *" * 11 » 18 ut FM. 

fi della Sezione. Secondi risultano 1 I • § — I r . 12 .. _J ? ||JalSl __ «tinatl gli allacciamenti per ust di forza MEROOtror 

quelli di Donna Olympia col 200%. /■ 111 fa É fi | IO 111 PJl 1^1 flfl » ' Il 11 il molrlr e destinata all'artlgianato limita- Il Cernii»!* Militatilo pronaeitl» la Fed. 

terzi quelli del Nomentano col 158■ ll| ll||| | Q |||» I | ^1 11 1 ■il ||| IIICP Ul I UHIU lemente alia potenza di 5 K«h. e viene * 11 * 16 . 

Seguono, nell'ordine. Forte Aurelio ' autorizzata l'aecenaione delle reclame p.ib- 

Ut. Val Mclaina 124. Cavallcggerl _ • ■ b _ • • bllcitarie. soltanto se efTettuate per con- RIUNIONI SINDACALI 

esnalna clandeslinainisnlB a si nsaosa s..— sasyaas. , ss»«.*&*.•» 

valle 106. Monteierde 92. Appio /fa- SA AS ■■■■UlllO ■■■Ai AF %9m ■ ■ ” M 4 * O U adeggerlte arche le restrizioni di energia 9rt ir su p 4 ] 

Sronf, Q™!d%TO°% r q,TAcetL^ecc - 11 X Sù HjggU *» 

assoluta sono risultati gli 'Z.T. Ricerca 0 da tutte le polizie • Sarebbe rientralo in Italia - La prima moglie sul chi va ià m ! mw!one* ' pr ^ v "' 75 % ’ evttrod'omestl- Smitc»** hithutt * junscchiitl: Coaituu 

dt Tormnnattara con (870 come. ! 3 ch " * 0 "m illuminazione p tbblica 70 %. «'»«*•••. *9V «re ?! C<M. 

■ [ anici pubblici e p-!\ait * 0 ■%. a'berghl. Vetro (Vr'tjiv 4 reti rn S rJ»c*'e » «>«•»!«. 

t.nr«l a u tanrnf rfai linilaraK Uxl * piccante « complicata ato- Tra la ragazza • l'intraprendente daglnl da parte de! Commissariato Cam- ristoranti, bar. negozi e locali pubblici 4 tv-, i int»ne. 095 or» 19 f 4 L 
JtJyrei. C r. ICylCl. UCI Ainuololl rlella è venuta in questi giorni alla «lift, nacque ben presti una rei*- po Marzio Nello stesso albergo, sei g'or- tn gmrre 70 *fc- teatri cinematografi par. M»l»llargiti: lt»»ttl»ri 4 ’lu Vititeliel 
fftnufffali alla famora rlpl lavnrn lUC f- grazl l a, L e . , ac ^ ll ^ at ,f i J!; dagln, zion . e «morosa che Si concluse con ni fa. una baronessa tedesca di 32 anni eh , d i , Trtlmpnt0 da t,»,,; Pfr . ore 18 f 4 I. 

wnvotdll alia Lamera nei Lavoro svolte dai Carabinieri della Comi»- un fastoso matrimonio celebrato ne! si avvelenò con una forte dose dt bar- p^r.^ne d*i consumi verrà fat- Mil.Uargtei: li»»tat«t. d.tu Meda o«i 

. . gnìa Interna di San Lorenzo in Lu- dicembre dello stesso anno. Ma il blturlci ^ K ir» to r A 1 

Tutti i Sentiri • i Vie* Stgritan da: Sii* cina. su segnalazione deirAnagrafe giovane si stancò ben presto e della ---- b.mfstre s-ttfiubrr-ottobrr «el.o 


*»;• ' N * ! *» 

* ■ft-Xé 


LE AVVENTURE Di UN “LIFT,, NOVELLO CASANOVA 

Ammoglialo, lalsiiica la lirma dì Potilo 
espalri a clandeslinamonle e si risposa 

Ricerca o da tulle le polizie - Sarebbe rientrata in Italia - La prima moglie sui chi va là 


Un aspetto del palcoscenico dell’Adriano. Ha sinistra a destra: Rapa- 
tcIIì (sulla tribuna). Nannuzzi, Sesa Tatò, D’Onofrio, Perna, Mode- 

. s J_||„ r rr Pai.lta » niiimn fiilln PniltrrnrvD ,0 *° é«BT 0 !«l» domisi «lì* 17.30 prtno di Roma. Il protagonista del caso è professione e della prima moglie e . _ , , tJ f J t I IL scorso unno. CONVOCAZIONI A.N.P.I. 

eti. segr. della E.G.C., ornaga, rajetta, e. iltim , G o P u Ctmir* del L*«r*. Ordii» del giors»; 1 ) Si- Il ventinovenne Alfredo Giani, nato «iniziò» delle strane operazioni per | fjmj Qg| DfOSi vi 6 nt 6 Q 6 I LIudRO 11 deCT ' ,to *t»btlUc* inflne che da oggi _ f . , . 

direttore di «Pattuglia» tunosi liBdttlU; 2 ) orjsnimiios*; 3 ) tsm- ad Orbetello. il quale è stato denun- un espatrio clandestino. 3 r vengano «o*p*.«» le dlspvstrtonl relative , 1 , , 1 ■ , n* 

f*jst per lt paca: ♦) limtinn «Ut*. ciato in stato di latitanza all'Auto- Riuscito in un primo tempo ad en- fg.Uj j- tMfiflfknfP tfrpHfllp alla «ntlclpsrlone d! mezz'or, nell, chiù- *,*"*i *[vi sPl '«m c£- 

annunciare il messaggio di lavoro e ziato 11 compagno Pajetta — oggi _ rita Giudiziaria per sostituzione di trare in possesso di un passaporto «Olili 111 Ufi HUIUtélIRé àlldUIflG ... , ' f ‘ ' ' * dlli del1 ' > r *- 

di pace che la Fe..erazione Giovanile che li nostro Pae.-e rischia di essere __ ,, persona, bigamia e e=patrto clan- intestato a Sergio Mayer (morto nel - ... ' . ' , mteii pe* 4 »a»iu all» »•» li su locali 41 

Comunista h.i lanciato a tutta la tr«s:lnato per la sesta volta, ln u.ez-| Clllla destino. 1946 in Tunisia), figlio de! dott. Ar- A , s 30 . . Km 30 *-f" e d ’ ll " or * nrl ’“ rhto , ur * dfl *•» Siro i 13 . 1 * scaltrire I 4 e:e E»; nlenr» 

gioventù ìzo -ecolo ln un nuovo conflitto chei L'avventura ha inizio nell'estate mando, direttore deila C.I.T . il Già- . ., ' t ’ blici esercizi oltre . tutte le altre limi- l>4 , ! s , ft n 4*1 4 ^i P*rt «j-ta- dell* 

Un entusiasmo senza picedenti,, =1 ’erca di far passare come qualcosa La casa del nostro compagno di lavo- del 1946 . Il Giani, che prestava al- ni vi applicò una sua fotografia. asIIa V1 * Aure.ia. una Packard d» la I *- t.zioni stabilite per 1 Inrall di pibbllco p,-, lea-:^. rcrej-erritc * Firii: Scasa* 


t turni ad un so'o giorno alla fettimana. Ammi»l»tr*t*il di S« ili* « 7.30 :« Te .1 
li Prefetto ha diramato Ieri un decreto 

con cui vengono apportate delle modtfl- FEDERAZIONE GIOVANILE 
cazloni alle restrizioni precedentemrnte uip-rrm- 

«tablllte per le varie utenze ... u „ M , w ' 

In base a tale decreto vengono rtprt- **”"*" * 11 * 1 $ .a F» 4 . 

itlnatl gli allacciamenti per usi di forza MERCOLEDÌ' 

motrice destinata ail'artlgianato limita- Il Camiti!» Militatilo pronaeiil» (* Fed. 

tamenle alla potenza di 5 K«h. e viene * 11 * 16 . 
autorizzata l'aecenslone delle reclame pub- 

bllcitarie, soltanto se efTettuate per con- RIUNIONI SINDACALI 

10 dì t , ?r7 ’ Castali* popalirt rionali oja! nr» 18 C4L 

Con lo «tesso decreto sono state inol’re àat*ltrralr«mTÌ»ri: c.-'fim «•‘ca 1 iat»rae. twei 

alleggerite arche le restrizioni di energia ir su r 4 I 

dovranno 'tln, «"il" C * f Dip.n4.at. ri.tat.nli italiana et* 16 la. 

ao\ ranno i loro constimi ti ( *c nv a ,.v, ... m o j i 

sot.olndlcste percrnttia’i utenze di tllu- C *! è f * 1 «- Attargfci are 33 099 ! , 11 . O d 1 . 


| minazlon^ prnati * 75 “ 


c’.rttrodomcstl -1 


Sindacato barbuti a partoetburl: Co*iUta 


^__ _ , tl • P 

I eh* Kd'-i 'illuminazione p ’ibbilca ’70 %. I àurU-to, c -311 «re ?! C- 4 I. 


fìO*» Il p^ra^onf n*l wwumt v^rrà fAt¬ 
to AUl btmfAtre A-ttrmbrr-ottobrf dello 
scorAO anno. 


IsTAfitAfi d.tu Krsda 


figli de! presidente dei Libano »_ , d ^ cr '^^. M,, ;;' d !^; rl c 0 h n ; «; r ™.l \ *1 * i c, a ‘u„' « 

feriii in un incidente stradate •’ Ib <»! mezz ora neua ehm. tolJ , XB(>t u , rdlll 4 »ihs.fi.. «*- 


«ara sera’e del negozi e alla anticipa- ^ « 

*‘-ine di un'ora nella chiusura del pub- 5 lt0 , 13 . 1 , «nitrire Mele R»; rtlsrir» 


Un entusiasmo senza picedenti., =1 ’erca di far passare come qualcosa La casa del nostro compagno di lavo- del 1946 . Il Giani, che prestava al- ni vi applicò una sua fotografia. dfHa V1 * Aure.ia. una Packard d<-la le- ttt71on | ^ tab , 

l’elituslusMO aaratteristico dei giova-lol Inevitabile e contro cui è inutile 1 ro Sandro Magnlm. 4 stata allietata dal- lora servizio in qualità di «lift» contraffece la firma del questore dt gazionr del Libano * uscita di strada divertimento 

ni. regnava domenica all'Adriano opporsi 'a nascita dt Pietro Paolo Non *1 tratta presso l’albergo « E-peria », conob- Roma Severlo Polito, e. emigrò in fracassandosi contro un alb»ro NelV'n- 

fl.iu.tneeKlame del rosso delle ban-i <t Ma noi• respingiamo il fatalismo, di un parto gemei are. ma di un «olo e be in quel periodo, in casa di ami- Svizzera cidente sono rimasti feriti l'autista Ro ■ . — - ee— 

“ ^ , , _ _ . .v. sr — a a nn _____ . __ 1 __ n. _ Don»» . » r-. tnnnn n.er.Uorl .vn 1 I 11 » 


1 fli&ncbi. 


porte. destinata » morire e conosciamo an- _ 

Dai quartieri piu lontani e dalla che 1 mezzi per combatterla, perchè "" 1 1 

provincia continuavano frattanto • essi ci sono «tati forniti da Marx luniAlUI ci|| «< 1111 * 11 %A rvei Diurifl 

giungere nuovi cortei e nuj'.l ca- ed Engeia Lenin e Stalin a. Lt IrlUAVSlrlI 3 UL 3 UIUUA„ UtL rlNL.I\J 

mton carichi di giovani e ragazze L'on. Pajetta ricorda quindi come , . .- — 

che hanno occupato poco a poco la il compito della gioventù di avan- ' 

vasta piazza antistante II teatro edlguardia sia sempre stato quello di l|||ct|A FnrlllAlI AltlAlllA ItAllnimA 

hanno seguito il discorso di Pajetta squarciare il velo di muterò che el l/el\lfll llllll ll|llfll 

attraverso gli altoparlanti. cercava di addensare intorno * 11 * • V ■ lliT» ■ IV «V IIVIIUI ■■ 1 F 

Un grande striscione con la acrlt- guerra per combatterla e mette tn| 

ta: « Per—Ja paco, la libertà e li co- rilievo come tutta la lotta condotta m._ll miti IllAllll «I a! n au«i AB§t|| 

muniamo creiamo una grande Fede- da questa gioventù Ano ad oggi sia (lfi|||l fi III III 1 ^ Il 11 ||f^| llHri/f^l llll 

razione Giovanile Comunista» e una stata una lotta per la pace, anche ■ 1 V 21 J 11 «■ ■■■*»■ ■■■ ■ |* 

enorme falce e martello tricolore In quando è stata combattuta con le 

campo rosso dominavano 11 palco, armi ln pugno come In Spagna o t ~ 

su cui avevano preso posto, oltre a nel corso della guerra partlglana. I non A. SI *< Uiande 

Paletta. 1 membri della preatdenaa. Il compagno Pajetta richiama pe- L UOIDO TOrUlOtO DOn • Il ITIIStOriOSO DlOnOOu 

Alle 10.15 dopo ti saluto al conve- rò l’attenzione sul fatto che 1 * lotta _ * 

nutl portato dal vi:e-segret#riò della non è fatta solo di atti eroici e di 

Federazione Raparelll, che ha !«n- glorio*! episodi, ma di lavoro tenace. Malgrado rhe. dopo 1 * risultanze del. .dall’accuia di «atti rilavanti» • di con- 


negli ambienti dei pervertili 


sai ». sempre sotto ti nome di Ser¬ 
gio Meyer. Il 2 marzo del 1948 egli 
si presentò al Consolato Generale 
dTtaUa a Ginevra per denunciare il 
suo arrivo e per le pubblicazioni del 
suo prossimo matrimonio. 

Il Consolato spedi le pratiche a 
Roma, l'Anagrafe dette il auo bene¬ 
stare a il Giani, sotto il nome di 
Meyer, convolò, per la seconda volta 
a nozze con la ventenne Erika Ho- 


PICCOLA 

CRONACA 


OSSI MIRTEO!', 10 -ADCIO - S àatoehi* 
il tal* «1 l»x» «l'.e or* 5,1 « triaumta sii* 


phan. cittadina austriaca. Intanto al- 19 . 39 . _ Dm* 4*1 giorw or» 14.38 - 
'Anagrafe, per lo zelo di un « plgno- v ,, , m Xf »_ HeJ 179| 

? * e **"«'« Impiegato saltò fuori UfoW#f> ^r, della chimica »cdente. For- 
\s J :ert5 *' cato di morte di Sergio Bf1 j j t |, aPSt • Sali» •: rr««. • sa!!* 

, i-., *1 dùt.njj» ». — Sei 19»0 i Wtecii ì*t* 4 ho 

mandati S di eittnra Tutto à^nmlTe 1 '' *' Lmssakara*. il Bela.» • l' 0 !*a 4 *. 

«OUETmO DEM 0 CRAFIC 0 - Nati: a,.rii 


su cui avevano preso posto, oltre a nel corso delia guerra partlglana. I '..am**» farm_«<•» ___ ì ;| '< Linnila Putiferio, indagini, fonogrammi. j 

Paletta. 1 membri della preatdenaa. II. compagno Pajetta richiama pe- L UOIDO fermato non è 11 misterioso DlOndO „ ma ndati di cattura. Tutto è Inutile: ‘ Mirma* nUSaivinl ° *'v ai 

Alle 10.15 dopo li saluto al conve- rò I attenzione sul fatto che U lotta _ * - 11 Giani non si trova più a Mon- „ , lETT ,, v?* 0 G 'U» I “ - Nati: e««rai 

nuti portato dal vi:*-segretariò della non è fatta solo di atti eroici e di treaux. nè in tutta la Svizzera. Da , • 111 ?°t* ì *• niurài 1 ». 

Federazione Raparelll, che ha lan- glorio*! episodi, ma di lavoro tenace. Malgrado rhe. dopo 1 * risultanze del. dall'accuia di «etti rilavanti» * di con- indiscrezioni raccolte dalla polizia m™ntón.m t 

ciato la parola d’ordine. * Un* se- lungo e spesso osiuro. e ricorda co- l'autopsia e le rivelazioni dell* domestica corso in omicidio. Il processo era alato elvetica, sembra che il giovane si , •OtltlTUiO ulteqiioloìiim) - Twijieritun 

I - me at gioiani che lottavano in pe- Ajo-nn* Agu» *ulla mani* suicida del rinviato da Firenze a Roma per r legtt- trovi attualmente In Italia. In viag- * ! ' fn - 2 , - 3 - *'•» a» ‘S i Fer ojji 

riodo fascista sembraeee spesso di Michelutti. l'ipotesi del suicidio prenda lima suspicione». glo di nozze, con la seconda moglie. « P f « T: * w t ' : 3 i w 

| « a __ga;___,__ costruire sulla sabbia e soltanto tn sempre più consistenza, 1 Carabinieri della U P. M. ha chiesto la condanna a io La prima s’è messa, naturalmente r * ! ® T * *tai.«aar:*. 


Iniziata la settimana 

della donna per la pace 

Caa* abbimi già asnuciata, ti è ial- 
ritit ieri ta SETTI MARI DEIU DORSI 
FER Là FACE, lasciata àtU DDI K *1 uni 
4 * 11 * «Minili, 1 * 4 *aa« 4 ! tatti 1 drcali. 
aaait* 4 i ippoul* kraccial», raccaghttu- 
aa I* ira* p»r I* gitiziai*. Sala!» frit¬ 
tura, la 4 ai 3 *. iSiaatit* 4 * ptriasihtà 
del nai 4 a palifico, orliiticc ( caliatll* 
11 r*cb*t»aa» itili itbbritk» * »»gti «Bici: 
bua» già dat* I* Itr* « 4 ciuit Dai*. Gi¬ 
retti. Mitilo. Tacisi*. Rubati. Micki. Ri- 
itori. Villosi, D* Stati*. AUras* Gitili». 
L Satgu. L Facciai. Ciicun-Reiut. Ra- 
i»li. Tatcki. Bsttsnelli Diti. Cflf»**. D'O 
•afri* • Minio I c*atigh*n ctaitBili 11 
ruhuuB* io Ctogiiegh*. 

I.TW ai »»-b» lis^-jt.s ut j«n 4 i 
t/tr'ti 're 4 tai 4 irrT» 1 deltijl: »e! 
anserò 4 ; 4 iaiv Di oir «ini». I» 4 »- 
.>jc'* ai Cmj•***» 4 : P»r.)i :»-r«is<i '« 
r.n ,3 ■ Òli' -a » ih» r'o 25 
‘pref t:».*«mr a.i. 4 s»n a' Tr*: -'»’ Bei 
pro! Fi’ , 'r s . 1 ot»«‘i «’U f«se •*»' F* 
««'" 4 , P M ’t ' T»-»ru * ' :*ti «’ 

: aj»:*" o Rr-i» 

Comizi per la paca 

Si 3 t* 4 i n lirrazta i ««ganti tram t* 
dette 4*1 Cassiti'» |tt la ititi* itili Faci 
* tn ««ili irliiini iiiahrì * itgatati 
4 * 11 * Ojpcimaai. *r* 18 a Fiiaiciaa. all» 
«:« 18 a ■'.atta Diaci Olimpi* (D»a-* 
Olupiil. et* 18 1 funi Sa» Zae:*-ia 
Fa?t iPrlntTiIIt). art 18 30 • ria Stai» 
Miri* Aasihttnc* (A?*n Risu) *:* 18 30 
a pilli* Disusa Sur» (Gi-ka'tlli) ar* 
18 30 a guai Iu 4 »r* li Cizir* (Iirt 
Gtllusi) *r» 19 alla lirgata del Trai 
I* at* 19 a gratta Cinici (Rugala Ri¬ 


costruire sulla sabbia e soltanto In sempre più consistenza, 1 Carabinieri della II P. M. ha chiesto la condanna a io La prima s'è 1 

seguito cl si accorgesse che si erano Cotnpagoia Interna, in collaborazione con anni. L» Corte h» condannato il Per- su j , c f,i V a là » 

invece gettate delle solide fonda- u Tenenza Prati, continuano alacremente con* a 13 Anni di cui » condonati In __ 

menta. E il ««greto di questa vitto- 1 « indagini sul * misiero del Pineio » base alla sentenza. l’Imputato «»r* poato 

rio Pajetta lo ricerca nell* dottrina N e i|» giornata di ieri è alato fermalo t n libertà ti 34 del corrente mere. IL* (unni 

marxista e nel legame sempre man- fi giovane Vincenzo Lavorato, abitante - - - B»'»»" 

tenuto con tutte le massa popolari, j» viale Ba«ento * 7 . nel quale 1 carabi. , __ >1 atninlnna al 

Il compagno Pajetta Invi*a perciò 1 meri iTemno creduto di ravvisare il gio- [Vince [Vlfll’ffflrct IvOS 6 ** OTvvWIlO Ql 
giovani a fare altrettanto e a tenere sane che la mattina della tragica morte *" ®L . 

sempre presente che la lotta di eia- dell'anuria pederasta, «1 recò a ritirare ginnniip Al WnlTM* C'illrk , dl . * el 

scuno di essi contro la guerra con- l valigie di quest’ultimo a casa di Angelo ^ 4 *•** * bordo di t. 

tribuisce a mantenere la pare nel Ci»a»o!a. ... ——all’ospedale S C 

mondo 11 Lavorato, che aver, d ch'arate di ^ R ° S !' ^ntì^genlt* svedese Bigi Ribrant. di Gunner. tran- ^ ^ 

.... r „no«rn.io il morie * di aver fre del d Inghilterra, è «tata viste en- taeinquenne. La Ribrant era nata trova- '7 " 14 »*«•“. » 

/ binocoli dei giornalisti quentno .»» lu, de, locai, equivoci della trtre. alle 22.50 di ieri sera al whipe ta poco prima priva di «ensi per urge- ’.I.Ì‘ _ .. 

a vuiuiuu usi givinuiivu .. . _ _ . I Cìub ed uscirne dieci minuti dono la st-.one di bari» tur 


sul - chi va là » ITLM DA FEDERE . » hi «ea* della Isjj* » 

__ al Moderai**:®') (sali A): » U 4 fi 4 i Md- 

d«t> • al Dui*. 

Un* giornalista wedese “ 

si avvelena aHHotel InghlHerr* "Ctf”z 

all’ospedale S Oiacotr.o la giornalista Otri!» Tm*. 

svedese Bigi Ribrant. di Gunner. tran- »"“*> r,n «" S,ur: ’ Tilt. AnaU « 

...r. ..... biU 4 i ,'ri.en le yaj.ee ,'*s.«!itk* ror- 


l’ assicurazione sulla vita è la 

felice unione della previdenza volon¬ 
taria e del risparmio solidarizzato. 


lassicurazione sulla vita e 
sugli infortuni costituisce il più 
sacro dei doveri umani e familiari. 


l’assicurazione dei beni indu¬ 
striali, agricoli e dei prodotti 

costituisce una delle più moderne 
forme di difesa del patrimonio e dei 
beni strumentali del lavoro. 


I listi nostrani — prosegue Pajetta — risultato nait ro del confronto, il 
! che per mesi si sono affannati a gTl- rato è stato immediatamente r la«ci 
(dare * guerra guerra» tenendo l lo- L'n vasto ra>trel!amento di mver 
ro binorolt punteti *u Berlino, in «t*to effettualo, questa norie, nell, 
attesa di vedere 1 treni blindati di mrdiate vicinanze del Pmcio Nut 
Cia\ sfondare il blocco, o l carri «r- md.vidm. iprow ; «ti di documenti, 
mati americani sfilare «otto la porta itati fermati e tradotti in rumerà 
di Brandeburgo! Ad un tratto questi rurrzr» Lino a tarda norie non > 
giornalisti sono staiti costretti a C«m- diramato «Imo comunicalo 

bler direzione al loro binocoli • si _ 

sono accorti che 1 carri armati sta- 

sano tri eoe entrando a Nanchino e JJ n eX'ITUniSfrO idKISH 

che ne: cuore della atessa europa u " v * '"' v 

** atlantica ” i rappresentanti di 600 (ARllannàiA A VM(fr 3 ÌA 

milioni al uomini avevano gridato no MMlUflnildlU C HOlveidHI 

all* guerra E quando hanno potuto ' 


vrìLlntranslflente Barluzzl Dront j a ii a i 0 itcz ^*.^,1^ 
irespinge ogni accordo' - 

! r ® 9 il braccami agricoli della »oila 4 i Pre- ’ F*=iiroa . 4 .retta ia A»r jj<- Rertoas 

sciano ai sono riuniti lo assemblea pii » ia-ricnls cosi.ese art:celi «c . 5 :ec 4 ':a! a 


sano lr.\ec« entrando a Nanchino e !|h A».min|jff§ ( 3 (fjl |3 | Si sono ieri incontrate I* delegazioni discutere tn merito gll’agttazione per n R«=i ». • Qctdrgk» *1 Creo 4 - ». 

che ne: cuore della «tessa europaj del lavoratori accompagnata dal Segre- nuovo contralto normativo e per o atu- • la r(»**a 4 «’!’ATAC ». t* cr*a»ck* <#! Tea- 

" atlantica ” i rappresentanti di flOO! fflNftsilHSfo fi fCAfCfiTSfO 'tarlo del Sindacato metallurgici Moltn*- d « 0 d »u t forme dt tolta. ir* <‘»T 0 p»r* e iu *ci 4 * »*j »nii.**.ni 4 . 

milioni al uomini avevano gridato no| vsiniiuunoiv » aswvsviwvw (r ,. t della direzione della Brrda, rappre- j presenti hanno approvalo la '.ine* di Rea». 

all* guerra E quando hanno potuto ' | sentita dairlng Barluzzl. asabriisj dal condotta fin qui tenuta dalla Federarle- JMARRIMERTO - I*r. «or* tl> 19.3 ri¬ 
puntare di nuovo t loro blnotolt su! S- » concluso ieri, davanti all» I Set i r*ppres*ntante dell’Un-rfjne Industriali ing C ’.*nt! e si sono dichiarati disposti a sor- ! uv»« 211 i* Bogha 4 ri j;»* 4 » iSTa'.iè» 

Berlino -i torio accorti che gii ame-idi Corte d*A'«ise ‘Presidente Pirani. P. |Calisto Dopo lunghe discussioni iiod * tare per rottentmemo delle ’oto T-vn- fire-h . * /jsor* B»».l 4 e Ctaooiri. Il *ni:r.”> 

ricant avevano rinunciato ai trenijM Bernabel. Cancelliere Bielli). il proces staio però raggiunto alcun accordo, caj- dicarlom essenziali mi M.-«i cctiesesie 5 000 I re :! i-kreii* 

ollivuti per quelli merci» j-o contro i'ev-ser.atore e ministro fa*cl- ) sa l'intran»:genza dimostrata da rap- Cgus'e aszemblea. numerosissima e p’e- <ie:'i ye.-fioce. il I-J»retv f'rrsviir* • cc» 

AvviHUcloii rapldarrente alla fine, sta Dmo P*rron» Compagni, arrestato a j presentante della direzione d»lla Breda na di entusiasmo. 4 stai» tenuta sabato 4 « 3 i: 4 « v: ni um 4 « 11 'I C.F. r» r»r*» 4 » 

ii co-;t ( ,R 2 r.o Pajetta ha ricopiato a! ' Varese ti 24 maggio ’46 qua’e imputato j li Sindacato si rivolger* quindi nuova* nella zona di 8 Vittorino. C»p»nnelie. r'.t-s)*’* « yrejaw 4 - ucnjinT *]'.» rosi-» 

giovatti thè In questa lolla »»«r «atti nl-vanii» e di enneono ner jm»nir. a termini dell’accordo raggiunto ove .’ Segretario dei!» caiegor.* na ijlu- c,g. , 4 ie’eLure al 

t>ace che si combatte in tutto il mon- '"assassinio del"on Gaetano Prati e de! janche dai'a I eieganone del Parlamentari, strato ai braccianti 1 precedenti delia 79047 ; 


assieu 
con chi 


con 

ma 


r a t e v i 
volete* 


assicuratevi ! 


Mari* Allibrine* (Aggi* Rii»*) •:* 18 30 ;do e^si hanno un compito partico- ! ' avr Gustavo Console. d*!«to avvenuto,al Min stero del lavoro p*r un nuovo irn- agitazione e le rivendicazioni poste. 

a gì ani Dinne» Sur» (Ga-k»’*!la) ar* ilare 1 ! quale consiste nell organizza- * Firenze f.el’a nottr da! 3 a! 4 ottobre J tativo di -ol.-rion* * assai probabl’e però Ibraecianti si sorto dichiarali disposili rfiNSULTE POPOLARI 
18 30 a gì ina In 4 »r* la Carar* Hit» re tutti 1 giovani, anche quell che JS - L’ex-mlntstro favetsta era accusato |che u Sindacato ri prepari a disporre a *o*ten»re la tona anche ae d‘ iurta ^ 

Gllhaai) r «r* 19 alla R»r*ati 4«1 Trai o»:gi nona contro di noi percHà tn- dl ***■•*? «tato uno degli organizzatori • -jn’ag.iari'.n» di solidari-t* di tutta la durata, pur di spezzare una buona Tolta Ti.n« ia » 3 «*Ito iebSec* :zltriea.T« ai'.» 

la ar» 19 a »iana Canta* (>*rfri« G«- cannati dal propri dirigenti e * 0 - d,1 '° squadrismo .in Toscana « di aver |cal*goria. q ia'or» «od *1 addivenga ’n I rapporti fendali tuttora esistenti nelle rtii cz» -i* «: te-rà r^>;- »':i r ls . r * 4 *', 

j,..rt ... ,o . f;»tra!*ra are 20 prat’iirto t giovani militari, che oc- !• marna su Roma j«ed. m nister'a'- »d un accordo conei’.a- campagn* * migliorar» ’e ari ia'l -ond - tanr. (ri»zra 4 »!*» e.zst ••-»• j e-var le) ai!' 

ì ritti krilr, riirnii (ViiThRirii) corre r-cmarnare al loro dovere di In istr ittori. fimputato * «taro assolto I,ira . - rnn: 4 .”» nino.'. »•» •• 

— — BB ^^^ — — 1— ^^ 

Ancora nuove adesioni Paletta ha invitato tnoltr* 1 eio- 

a Palazzo di Giustizia m^quantò valori V|« 0 A Vfl « » W VI Okm A 

lire «cesto «li* Fet.noa» '*»» tute men’e narionah e a combat! e re p«r fa fS ■ Oa ■ ■ ■ SVS IVfB 1 S ■ 

a r *»"»4 I. ve I la difesa delle libertà «anche dalla <■» RR VSél «■■¥■■■ 


disposti 
1 lunga 


Ancora nuove adesioni 
a Palazzo di Giustizia 

l tre »Cev «1 «il* Pei.nei» v»** «tate 
n-f'-’e a P» »"* 4 •! i»' 1 1 . »ej:i in. 
ira le Urie 4*1 coau fi crj » F*a 

-ay« della Rij crr.a feltri ». «•! -*ye 
4 T.ces* cova R-Vìm Dr'»ci . (*'. ny- 
te.-s 1 .» mi G n fermi: 4 » yrerire 
4 »'t Ti-c.s-. 4 » 7 l i)ve-»t: r*» IL'-tes. 
AlrA * 4 * F»« ! . t.'ie. fvceli’tt . Pu’e 
F»»»’i e 4 »; ras-» . eri fri, Vitr.v » On 
uri». .',!tili-i P* iari. V-ve-.t» «ieri» 
fili-w il.Vrl. l/in’» f-» "». 

(iesi.’e. D»a»a'c» Re»» . 


....... 


Paletta ha invitato Inoltre 1 eio- 
1 * 11 ! n difendere t valori delia re*t- 
vteii*rt ir» quanto valori profonda- 
men’e nazionali e a combattere P«r 
la difessa delle lltertà «anche dalla 
Co«titu 7 .one incitandoli a studiare 
!a dottrina marciata-.eninista poiché, 
non basta alzare la bandiera del co-' 
raggio e combattere, ma occorre sa -1 
pere perché al combatte 
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,v • * t C-i air.I* reatur* ali Aura — tarsisi. Xjsria «•greiaiC*?.-».! — Fluitarla. i»^j»:.v *;! !*xi* — 
r-=j r» e à'a: fa — lalagsa: I <:*»»>• reo»: — Imcarria: | Flau: Bitaas — Palliata* Mazgkantt: il enr- 
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V. QUIRINO VISCONTI 45 
(i.rira Teatr* A 4 riai») fri. 361697 


SANTINELLI 


Non sapete ballare? Imparerete anche i« novità tn terna rionali tn fOU 
CINQUE GIORNI - Garanzia risultato - LEZIONI INDIVIDUALI 


Il ttf. V V drt v-'v • rafie», il •:£ V V pretesto ah'atlraent» Ida Lupino di eri* 

Momento è aerfsf" f ICSPTVQtAT 1 A nani d,r t ir * fj r *i *n calzoncini » magl’elta p»r alca- 

(en * rou.tfir/ nni Vyi\/ ” Mrmrno con noi .vq'jafìip prtttn di far tu gì. 

»lrra rolla nel Kf nti «egvenfi punti ;»-a ruomo di cut é innamorata e l*r 

Irohotlrta ' prr ir-,care q-jMlchf uria co- D r«e fa rfiponiabihli dalla telatura f %Te unA hr.-.tta ftn» a! cattivo d: t-irno i 
»»Ifa »•>* potr'tt .frn-rt.i contro di noi. di Ciampino noi ra ricercata fra i due Ha diretto >.tan,-amenie »I q .altro rl- 
E n f ha troiata - a parer tuo — qrial- conducenti ma. cerne andana fatte per TM .) « J«an N’eeit'eeco 


E n f ha troiata - a parer tuo — qrial- conducenti ma. cerne andana fatto per 
cuna ma d. qualità tendente, cerne tutta la < V .nerna-fllm ». molto più in alte* 
la altre che f.ronn da. trurt-Carhor.i fi che i Vosco * Polio* del caro V tefer 
fon, me-tre fa marcia indietro «'t*h non inno nt i conducenti, né i dtnter.t; 


anni e sui pairon ». « non parla p ò di deTAr-enda. che da nan anni, come T* • — ASTI: — ARGENTISI• 4 »smi! 

ena'afela. si attacca a quelle che egli — tutti tanno, ha-no preteriate piani e *'• f‘**» 7 lc f»V*..: eoa Barile 4 - Rtvis 

ratteulr.ne — defin tee d tirai,en, nntt'e contro-piani per la rforgan-zzazione de, "»*»er. Case, a * 7 eri’ — àTIREO: 

Cosi f ettetm coVetm «nzicàé i-notti a't sern.zi e il rimodernamento del lt tm- '•>"** — ^EISED. «ut» * tc. *r* Jl : «Fase 

d. non appartenere affatto a quella fa! pani’, ma nruttntfo i signor; delta Ginn i *-’r» » — OPERA «ra 21 : » La trarat* • — 

1 PIRANDELLO- r.f**a — QDATT 10 FONTANE. 


ca’eter-a d, tmrnal'tti che telano ranno T _ . 

dorè ruote il padrone, di fumo, ti di- I calieri:? 7 ) che é molte p-ù temp'ice Tojsm -forleee. «re li ,45 2 !. 15 < Fl.’l 4 u 

perle ceti farci nomare che ano dei diref- ed onetlo — nelVinterefe deirammini- talli » — QotRlNO: Mel-at . »*» J ?1 : « 

i-.r. hcent ari n»n era Co-nel’o. ma siras'nne comunale, della cittad'nanTa e wrj’e*» 4 »! 4 ro-i • » — FALLE' 5 er»*» i« 
Giulie De Sft'no. che Leho iln’onrcni delfartenda (quett'allima patrimonio di nze-e 4 Peyy »« De f i.yy*. «re 21 . * Quel!* 
firma J giorni su .* proprio sai Momrfilo tutta la cttadinanra) — Insister» pretto forafa ». 

e che lui — e nerette, al pi-In ~ altra le autorità parchi la Siefer sia posfa VARIETÀ* 

firma non mette *e non quella rulla fina'mente tn firade di adempiere ai avo! ..... 

én'a dallo .Upandin Di Tornato Smith, rompiti, amichi tharacca’a tutto a ri- ILIAMIIIA: c«ap r:v a 1 1 Inatli gaui 


fa, die di quatti pian, st sono nempit 


ennesima rimaritratur» del lem» dei:» ” Ar »* a! *»» : ** ~ Calau*. li k»** Sanar.:»»* - Calma*- 5 *r- *eica - Ialina: B*^ 'arine « g^j - 

bella donna aemua e che pro-.-oca guai. *, 11 V"' .lì. , * ~ * C< ‘ rT5 ,* i * ~ C * rM; 1 1 >»ur- r.ri. Sala Dakar!*. T.ò.i» rre - laici» Mar- 

♦careottature e drammi. 1 birilli danno 1 c ~. 1 ** ì *?.:'** L 1 — ,P rl,U i * : . 8,ti <««** « );)■ - P * 1 T * * qa«r» r.sa!i - lauta; Toma a 

pretesto ah'atlraentr Jd* Lupino di esi* ~ ^ a,,: Calale» an go* . Rij :»n 4 ' Mit- acalla. Fra.V.!* rikare — Dalla Falba: I! ea«* lasei — latrili»: Teiae — Sglazlara: 
Mrsl in calsonc'.nl » magl’ett* p»r alca- .T I* «epn’* nu — A «gl- n ri re,-e — Dall» Mucina. l>»» st I» U*» gre*» — Siali**: l'talM g*kViee 

a» s»q-j»ni« prima di r*r andare va za- ’ f * ,: >,ir 7 * 4 **z«’i — Atrara — ( „ f nl ujan* — Dalla Frariaoa. la * l — Tri un. Qz«u 4 oae* a * ; a — Tria 

!er» Tuotio di cut é innamorala e lar *•*•**• " * <!t * * — ■•r*an«i: Ae- a.;r>r* 4 »I F»ier 4 t — Da.la Tiltari» '>!**-»: *!•' Sa- «ar; fe’i» t/u — Tuffi Agri]*: Jais 

fare una hr.-.tta ftn» a! cattivo d: fin» il “ — ’ è !»-:'e «a — P:*a*. a 4 r. 4 )f mi» 'a sa;»-» — Tnkaia Bru.l — Iilfari». L'a 

ri. ----- - « - ...— -■ • _ Dana I! r.l*ue i Los’err.s’e - fin ar» gikV ra a l 

j $:»i 4 » le «iiJ'f* *'i«e»«tr*»* — Eagailixa. C aeaa t«' irli tu ,t i itt.osa L.N A L 
fi.» gaiudc.e • aia 'igiu* - La <»•].'• fi (for:». Crotali» Sa.a l«.«rte. fagul-.M, L 
«vere re» — Earega • rime Mr Jozm s* legete;». Aggio, 'aa-la. Irmi*. JUtr*. 
-- fittili»! tragel* *: iroj ti — Fara»»» I Luì a, Cl*« 1 «. Folgore. Gaikale’la, Palano, 
La t.-eat *ei Coag* — Pian* Fava ia f».ie Irla lrg»ra. la Fea -* «finii . Meirapo'.-.tiz 
Flaai* » Q»«et* lesi» fa*- Falgar* \ttio \e*»«’ar*. M»»c*.cki V. tss a. Orla*. 
! Cai ferva «avesa — Fui*!*: L» «g»n:»r» Far» 1 .. '« ara, T.rr*B*. Tssc* 1 «. Tr.«*;a. 

14 *! atri — l**t«*a ài Trart- La opos* n- ______ 
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poma ee« m t-averoo un arra e*' 1 * 
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tutta Siena po'am-'tetta Pa » srio*- 

mta «tu '-tffr «fc« «‘"a Rd * 


aamadt a rapidi N'on di *anva’( 
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>*;•# — Galleria: Tara* a raaa Lana: _ Githt RADIO 

Calva : >g«aui A hu'.a a*.. — Gallo q»e RETE ROòrA — t-e u- MH : 'ke r'-t.Mi» 
tu roti» « ».i — tagariiZ* La tini» Mr. — u. Vivo 4 * «aera — 14 S 6 : Orck Fer- 
I«aea — lacca». Grai.ct'a a Rase* — Irla: un — U: Chr.MuA* :* fi «ra’eea — 17 : Or- 

Tauaa a i* 4 u«a LugazM — Italia: Itagli ekerir» Cairi — IT. 3 D- fev. a.if*B;M — 

a laaaa — Ernia*: la -roj'.le -.sUntU — li 25 . II caìnl del g»g*!a — 18 45 : Rina 

Mattiti: Lis e» gB 5 k!‘.es ». 1 — Mabagalhu *»tk — 19 . 80 : l« e*e* *«1 :»»vr*>ri — 

Balera aorta!» — Maiera*: I gerite» riTal — 20 41 Mas.tk» krilliati — 21 : » Lt AMjlearJ 
HWarrUctsa: «ala A: !» **a* 4 «Ua !«g^: 1 * «sire lisa ». 4 i i. Waaeeie: j 

aaìa B. II lgl<« * R*ki» R*o 4 - Mail* Ma RETI AlZCSI» - Or* 13 . 26 : (Vrà Mi» 
ria: à SW 4 stai — Rama*. Preti* t« ra- Sckeikert — 18 : Qim. fatu — ; 9 .JD. Ma- 
Rare — Man: La 4 a* e.tta - M wta lcài »:cà» ii D Eilajva — 20 . 38 - • La trià'aats 

Fmim« a N«f 40 «i - 0 ’Tagl* Es guata* i• fAis«,:« Ma jrat * 41 G Saura — 

- OH**. Ugg» L aujta - Otiarina: la FI 20 ùe-k Maturai - 22 fteek. A'<?a’i 

riiujelatsf* és Br.atra - Filaatrtat. U « 1 - — 22 30 Vn.ra 4 » rov--* - M Jfi Orci*- 

ma 4*4 beata — nrltU: U aamai» «pen atra Fregai. 
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Pag. 4 - «L’UNITA’» 


Martedì io magalo 1949 


Il dibattito alla Camera 


(Continuazione dalla 1. pag.) 
la (orza il dialogo fra l'opposizione 
e l’opinione pubblica, il contatto 
tra ì socialisti e i comunisti e t 
voatri elettori? Avete paura che 
l’odio che voi avete seminato non 
divida ancora abbastanza il paese 0 
Avete paura che la gente pensi e 
che si accorga che i comunisti non 
hanno il coltello fra i denti come 
voi dite? 

Voi volete evidentemente riattac¬ 
care i cartelli fascisti con su scrit¬ 
to; « Qui non si parla di politica! » 
(rumori d.c.) Poiché, avvicinando¬ 
si il suo crollo, il fascismo non 
poteva pretendere che si parlas*e 
bene di lui e della sua guerra, 
imponeva il silenzio. Ma guai ai 
paesi nei quali si impone ai citta¬ 
dini di non occuparsi attivamente 
d: politica poiché se « l’ordine è 
mantenuto - la libertà e la demo¬ 
crazia sono morti. 

Il Questore di Firenze 

VOCE A DESTHA: In Russ a? 

PAJE'TTA: Onorevole collega, lei 
A davvero banale. Noi vi chiedia¬ 
mo qui di rispettare la Costitu¬ 
zione che avete fatto insieme a 
noi. Voi dovete r.spondere qui d' 
quello che avviene in Italia 

Pajetta cita a questo punto una 
altra serie di esempi per documen¬ 
tare quella che egli definisce uni 
vera « ondata di delirio antigiuri- 
dico ■>. Il questore di Pisa ha proi¬ 
bito un manifesto che riproduceva 
la famosa frase del senatore ame¬ 
ricano Cannon perchè • non cono¬ 
sceva l’originale « della frase stes¬ 
sa! (rumori prolungati). Ma forse 
il colmo è raggiunto dal questore 
di Firenze che ha proibito un ma¬ 
nifesto che invitava i giovani a 
iscriversi nei sindacati unitari per¬ 
chè vedeva in ciò •• un incitamen¬ 
to alla disobbedienza civile - e una 
ribellione contro il governo perchè 
la maggioranza parlamentare non 
è favorevole alla CGIL! (1 demo¬ 
cristiani si agitano mentre Pajetta 
mostra a Sceiba il testo della mo¬ 
tivazione scritta del questore). 

Quali conclusioni trarre da tut¬ 
to ciò? — si chiede l’oratore. La 
verità è che voi volete avere il 
cittadino in mano vostra; esso de¬ 
ve sentirsi sottoposto non alla leg¬ 
ge ma al modo in cui voi interpre¬ 
tate la legge. Il Governo va in cer¬ 
ca del disordine; non c’è una legge 
che proibisce di sottoscrivere la 
petizione ma voi tentate di proi¬ 
birla. c’è una legge che vieta la 
perquisizione arbitraria dei citta- 
din. e voi perquiste i cittadini! Nè 
si tratta di abusi: la provocazione 
viene dall’alto: viene dai discorsi 
pronunciati dal ministro dell’inter¬ 
no a Siena e in Sardegna. In tutti 
gli strati e in tutte le correnti po¬ 
litiche vi è ormai una forte preoc¬ 
cupazione per questo stato di coso. 
Sappiamo che De Gasperi è l'uo¬ 
mo incaricato di respingere il de¬ 
monio: ma egli deve dirci se per 
combatterlo e esorcizzarlo Intende 
adoperare i mezzi costituzionali e 
legali o se vuole spingersi oltre e 
violare la costituzione e la legge. 

In difesa della libertà 

Con questi mezzi, comunque, 
non ci fermate davvero: noi chie¬ 
diamo •— sicuri di averla — la 
solidarietà di tutti I cittadini ri¬ 
spettosi della legge e chiediamo 
non una loro adesione a una de¬ 
terminata politica ma alla lotta per 
la dircsa delle elementari libertà, 
democratiche e costituzionali, .Do-, 
po aver sottolineato lo straordina¬ 
rio impulso' assunto dalla sottoscri¬ 
zione popolare e avere invitato tut¬ 
ta l’assemblea a riflettere sullo 
sbocco liberticida della politica go¬ 
vernativa che tende non a far ri¬ 
spettare ma a modificare la legge 
per scopi particolari, Pajetta ha 
concluso fra grandi applausi, chie¬ 
dendo al governo di garantire il 
diritto di petizione, chiedendo una 
inchiesta sugli arbitri dei questori, 
chiedendo alla maggioranza di ri¬ 
spettare la legge e la costituzione 
e a tutti gli italiani di unirsi « per 
difendere, con la pace, la libertà ». 

11 repubblicano-laico PAOLUCC1 
_ che segue immediatamente Pa¬ 
jetta _ pone la questione in ter¬ 

mini estremamente semplici « 
chiari: nessuno può contestare —- 
egli dice _ che il diritto dì Peti¬ 

zione è inserito nell'art. 50 della 
Costituzione.'^i^) stesso Governo 
non osa negare tale diritto. Qual e 
dunque quella disposizione del Re¬ 
golamento di Polizia che vieta la 
raccolta delle firme? Lo dica Sceiba. 

Ma il Ministro di Polizia non ri¬ 
sponde a queste domande. Pochi 
minuti più tardi egli inizia il suo 
discorso con una affermazione che 
colpisce visilmente. per la sua bru¬ 
tale franchezza, gli stessi banchi 
della maggioranza: «I Questori di 
Milano e di Firenze — egli afferma 
_hanno agito su direttive del Mi¬ 
nistro degli Interni. Nei limiti di 
queste istruzioni assumo la piena 
responsabilità di fronte al Parla¬ 
mento per il loro operato. Per que¬ 
sto rispondo io invece del Presi¬ 
dente del Consiglio -. 

La circolare del 28 aprile 

Sceiba dà lettura di una circolare 
Inviata ai Prefetti il 28 aprile; in 
•ssa è notificato il divieto di racco¬ 
gliere firme nelle abitazioni priva¬ 
te. nelle fabbriche e negli uffici e 
nei luoghi pubblici. 

«Nessun divieto — aggiunge 

Sceiba _ esiste che impedisca ta 

propaganda a favore della PeH- 
zione._ 

MONTELATICI: «E il manifesto 
proibito a Firenze?— 

SCELBA: «Ci sono manifesti e 
manifesti. Alcuni possoro turbare 
l’ordine pubblico. Tuttavia, poiché 
non tutti i Questori, non tutti i ma¬ 
rescialli possono possedere la ca¬ 
pacità sufficiente a esercitare le lo¬ 
ro funzioni, ( sicJ) e le motivazioni 
delle disposizioni, come nel esso di 
Firenze, possono essere discutibili, 
è ammesso il ricorso al Procuratore 
della Repubblica contro ì divieti. 
Anche la raccolta delle firme nelle 
abitazioni non è in sé condannabile; 
ma bisogna vedere il fatto concreto, 
la situazione locale e intervenire 
quando si tratta di impedire una 
coercizione della volontà. 

Infine Sceiba tira fuori « l'argo¬ 
mento * che ha tenuto in serbo fino 
alla fine: a Venezia, in una fabbri¬ 
ca. un capo reparto avrebbe schiaf¬ 
feggiato un operaio che non aveva 
firmato. « Violenza fisica! »> — escla¬ 
ma indignato il capo dei manga- 
ncllatori- Altri esempi il ministro 
non ha saputo portare. 

Sono le 20,15 quando tl Presi¬ 
dente, ha dato la parola al compa¬ 
gno NENNI per la replica. «Sono 
umiliato — inizia il deputato so¬ 
cialista _ per le dichiarazioni che 


un Ministro della Repubblica ita¬ 
liana ha testé fatto in quest'aula ». 
Che hanno a che fare i fatti citati 
da Sceiba — uno solo invero, e da 
Nenni accettato con beneficio di in 
ventario — di «violazione della 
libertà individuale » con il diritto 
di Petizione? 

Se è stata commessa una violen¬ 
za sia denunciata all’autorità giu¬ 
diziaria la quale provvederà. Ma 
non è questo il problema. Il pro¬ 
blema è se la Costituzione contem¬ 
pli o no per tutti i cittadini il diritto 
di petizione e se questo diritto sia 
libero dal momento che nessuna 
legge oggi lo regola. Giudice esclu¬ 
sivo della autenticità della petizio¬ 
ne, delle firme raccolte, è il Par¬ 
lamento. il quale resta peraltro ar- 
b.tro di decidere poi come creae. 
Può il Ministri^ dell'Interno, posso¬ 
no i Questori sostituirsi al Parla¬ 
mento? Se il Ministro vuole « rego¬ 
lare i, la raccolta delle firme non 
ha che una cosa da fare: promuo¬ 
vere una legge in questo senso, che 
sia approvata dal Parlamento. Fin¬ 
ché il Parlamento non approvi una 
legge che dica che non si possono 
raccogliere firme in pubblico nelle 
case o nelle fabbriche, il Ministro. 
—- conclude il compagno Nenni — 
impedendo o ostacolando la raccol¬ 
ta. viola la legge, come un atto 
illegale (vivi applausi). 

Di nuovo ha la parola il compa¬ 
gno PAJETTA. Sceiba — egli dice 
— ha spostato la questione, come 
il compagno Nenni ha dimostra'o. 
Tuttavia egli ha riconosciuto: pri¬ 
mo, che ta motivazione ilei divieto 
del Questore di Firenze è illegale... 

SCELBA: .. Non è vero! . 

Sceiba ha preceduto i tempi 

PAJETTA: « ...secondo, che non 
costituisce infrazione alla legi>e 
l'andar di casa in casa a raccogliere 
le firme, terzo che non è illegale 
la pubblicazione di manifesti che 
invitano alla firma. Quanto all'affer¬ 
mazione di Sceiba secondo cui la 
raccolta di firme nelle case rappre¬ 
senterebbe una « indagine illegale 
sulle opinioni politiche., dei citta¬ 
dini, Pajetta ha rilevato che quan¬ 
do Sceiba diramò la sua circolare, 
il 28 aprile, non una sola scheda 
era stata distribuita ancora ai co¬ 
mitati provinciali; il Ministro degl; 
Interni esprimeva giudizi su cose 
inesistenti. E che dire inoltre di 
quel maresciallo di Marzabotto, che 
avvicina i cittadini che si rifiutano 
di esporre nelle loro case l'imma-! 
gine della Madonna e chiede loro] 
di motivare il rifiuto? Non è questa 
una « indagine illegale ..? 

11 Ministro degli Interni — ha 
concluso Pajetta — dovrebbe pre¬ 
occuparsi a fare intervenire la po¬ 
lizia in Sicilia contro i banditi o 
in Sardegna. Questo- è il compito 
della polizia in un regime demo¬ 
cratico: e ia«ci ai cittadini di go¬ 
dere dei diritti che riserba loro la 
Costituzione della Repubblica. (Pro¬ 
lungati applausi). 

Dopo la replica di Paolucci e di 
Corona (presentatore anch’egli di 
una interrogazione) brevemente 
prende la parola De Gasperi. « Noi 
non ci preoccupiamo — egli ha tra 
1 altro detto — dell'esito della pe¬ 
tizione... 

BOTTONELLI: Ecco la democra¬ 
zia. E comunque, perchè la-ostaco¬ 
late? 

DE GASPERI: ...perchè la alter¬ 
nativa di «pace o guerra» è falsa 
e troppo semplicistica. 

NENNI: C'è il testo. 

DE GASPERI: D'accordo, ed è 
molto abile. 

NENNI: Allora? 

DE GASPERI: Sono d'accordo 
con lei. Deciderà la Camera. 

NENNI: E gli interventi dei que¬ 
stori? 

DE GASPERI: Siamo .pure d'ac¬ 
cordo. Non possono sostituirsi al] 
Parlamento ». 

E tuttavia De Gasperi _ subito 

dopo — solidarizza pienamente col 
Ministro Sceiba a nome di tutto il 
governo (energici segni affermativi 
di Saragat!). 

La mozione Togliatti 

Erano ormai le 21.15 quando il 
compagno Gullo si è alzato per da¬ 
re lettura e presentare la mozione 
firmata dal compagno Togliatti e 
da lui. 

De Gasperi si è riservato di co¬ 
municare oggi o domani il giorno 
in cui intende iniziare il dibattito 
sulla mozione. La seduta è stata 
quindi tolta. 

All’inizio della seduta il compa¬ 
gno Berti e l’on. Nasi avevano svol¬ 
to le loro interrogazioni sul film 
« In nome della legge ». in opposi¬ 
zione alla interrogazione dei d.c. 
Caroniti e Adonnino che come è 
noto si erano scagliati contro il 
film di Germi definendolo * bu¬ 
giardo « calunnioso ». « sconcez¬ 

za -, ecc. Fatto clamoroso: i due 
d.c. non si sono presentati a svol¬ 
gere la, loro interrogazione mafiosa. 
che lo stesso on. Andreotti ha de¬ 
plorato. L’on. Calosso (PSLIì ave¬ 
va attaccato il governo per la ver¬ 
gogna della mancata celebrazione 
del 25 acrile. 


DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


MENTRE BEV1N S’INCONTRA CON SCHUMACHER 


Uno sialo tedesco occidentale 
creal o dai separatisti di Bonn 

La politica dei fatti compiuti tentata dai rappresentanti occidentali te¬ 
deschi nel tentativo di pregiudicare le decisioni dei “quattro,, a Parigi 


Tre inchieste in corso 

sulla tragedia di Su perna 

Contestazioni sulla salma di Mazzola - Una re¬ 
sponsabilità degli addetti militari del campo ? 


HERFORD, 9 — E’ confermato chef di Bonn i quali si sforzano di creare 


oggi it .Ministro degli Esteri britanni¬ 
co si è incontrato con il dott. Kurt 
Schumacher capo del partito social 
democratico della Germania occiden¬ 
tale. col dott. Kourad Adenaucr capo 
del partito conservatore cristiano de¬ 
mocratico. e col signor Karl Arnold 
Ministro-presidente cristiano demo¬ 
cratico della \Vestfalia nord-renana. 

Il Ministro degli Esten britannico 
ritornerà in Inghilterra ilomani con 
un aereo elle decollerà dulia pista 
annessa alla residenza del Governa¬ 
tore militare britannico. • 

Mentre Bevili svolge ta sua attività 
propagandistica in Germania il Con¬ 
siglio parlamentare di Bonn ha ap¬ 
provato poco prima della mezzanotte 
di domenica, ia Costituzione della 
Germania occidentale con 53 voti fa¬ 
vorevoli contro 12. 

All'inizio della seduta, una mozione 
comu insta invitante alta collaborazio¬ 
ne con il Consiglio del Popolo tede¬ 
sco (della zona sovietica) per l ela¬ 
borazione di proposte comuni per la 
(unità della Gei mania è stata respinta 
‘ all'unantmità meno due voti (comu¬ 
nisti). 

Per primo ha preso la parola tl 
leader comunista Mar Rcimnmt, il 
quale ha affermato che il Consiglio I 
parlamentare, su disposizione dei ’ 
quattro Grandi dovrà iniziare nego 
jiati con 1 rappresentanti del partiti 
della zona sovietica. « Il vostro ostru¬ 
zione mo a tali negoziati — egli ha 
continuato rivolgendosi a tutti i par 
liti - sarà stato perciò inutile e inu¬ 
tilmente vi sarete opposti ad un'in¬ 
tesa con i lappresentanti dell'est, 
mentre già le potenze occupanti ini¬ 
ziavano contatti per la soluzione de' 
nrob’ema tedesco nel suo insieme. E 
ridicolo — egli ha continuato — che 
voi continuiate ancora ad opporvi a 
trattative con ta zona orientale, of¬ 
fendendo alte i vostri stessi governa¬ 
tori militari non vi ordinino di ini¬ 
ziarle ». 

Keimann ha quindi dichiarato che 
il Consiglio parlamentare non agisce 
in nome del popolo tedesco, e nem¬ 
meno di quello delle sole zone occi¬ 
dentali; esso teme di sottoporre la 
Costituzione ad un plebiscito, perchè 
sa che la maggioranza la respinge¬ 
rebbe. 

Reimann ha poi attaccato il leader 
democristiano Adenauer, accusandolo 

< di essersi opposto all'accordo di 
Potsdam fin dall inizio. nell'interesse 
del capitale monopolistico ». Egli ha 
aggiunto che Adenaucr è da .10 anni 
un * separatista fin dal 1919 Ade- 
itauer. allora Sindaco di Colonia eb¬ 
be ad invocare *la costituzione con 
la forza di un separato Stato renano-». 
—Hanno votato in favore i deputati 
socialdemocratici e quelli democristia¬ 
ni. Hanno invece votato contro: sci 
degli otto deputati socialcristiani ba¬ 
varesi. i due rappresentanti federali¬ 
sti della Bassa Sassonia. 

La bandiera della nuora Repubbli¬ 
ca Federale sarà quella tricolore del¬ 
la Repubblica di Weimar, proposta 
dal socialdemocratici e cioè rosso-oro- 
nero. Il, tricolore è stato approvato 
con 49 voti favorevoli, contro 1 con¬ 
trario e 15 astenuti. 

In un articolo dedicato all'opera del 
Consiglio parlamentare di Bonn, il 

< Taeglìsche Rundschau ». organo uf¬ 
ficiale * dell' amministrazione militare 
sovietica in Germania, scrive tra lo 


il fatto compiuto, agiscono illcgal 
mente » Dopo aver definito il Comi¬ 
tato Esecutivo di Bonn * un governo 
separatista ad interim ». il giornale 
afferma che * solo le decisioni dei 
quattro alleati scaturite dagli accordi 
di Potsdam, hanno una base legate 
per tutta la Germania ». 

« La costituzione dei " capitolaton ' 
di Bonn — comiude il giornale — c 
dunque illegale ed i fatti compiuti 
da essi creati avranno v'ta etlìmcra >■ 

La costituzione occidentale tedesca 
approvata dalla costituente di Bonn 
è stata trasmessa in copia f, i gm or¬ 
natori militari delle tre zone di oc¬ 
cupazione. che devono esprimere il 
loro parere sul documento prima che 
«/licito venga trasmesso all'esame dei 
Parlamenti. 

Il qoicrnatr.re francese Koentq ha 
respinto l'invito americano per una 
riunione da tenersi domani per la 
ratif a delta cast it azione II rifiuto 
viene interructato come una neces¬ 
sita del governo di Parigi di esami¬ 
nare a fondo il testo della costitu¬ 
zione prima di autorizzare Kocnig ad 
approvarlo. 


Sulle ragioni del viaggio di Be- 
i in la stampa inglese riporta la no¬ 
tizia relativa a una certa diversità 
di vedute tra Francia, Inghilterra e 
Stat, Uniti sulla questione dettoceli- 
nazione militare della Germania. 

Si afferma a Londra che gli Stati 
Uniti hanno pronto una proposta 
per la modifica del sistema di occu¬ 
pazione militare della Germania e 
si sa. d’altra parte, che è proprio 
alla riduzione delle forze di occupa¬ 
zione che il Foreign Office *i oppo¬ 
ne. 


Ordinanza di Clmikov 

per la cessazione del blocco 


BERLINO, 9. — Un’ordinanza » 
(lima del governatore sovietico 
Chuikov dispone che il blocco di 
Berlino venga tolto contemporanea¬ 
mente alla levata del blocco da 
parte degli occidentali, e cioè a 
mezzanotte e un minuto (ora loca¬ 
le) di giovedì 12 maggio. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

TORINO. 9. — Ieri a Torino non 
si è giocato ma il pubblico si è re¬ 
cato lo stesso allo Studio, è andato 
nd occupare la tribuna ed i popo¬ 
lati. 

Poi sono entrali i ragazzi del - To¬ 
rino » m maolia granata con lo Scu¬ 
detto al petto rd il lutto al braccio. 
Recavano il gagliardetto violaceo 
con lo scudetto, it quinto, in un an¬ 
odo. 

Copernico ed altri membri della 
direzione del ., Torino >- hanno depo¬ 
sto al centro del campo un fascio 
di rose pranata. 

Poi il fischio dell'arbitro: ed c n 
tutti sembrato che Gabetto avesse 
dato il primo calcio-al pa'lone. 

In tribuna al tavolo riservalo ai 
giornalisti furono lasciati tre posti 
vuoti , qnelii dove solevano sedersi 
t tre giornalisti scomparsi. 

Stamane in questura un funziona¬ 
rio di polizia ha consegnato ai con¬ 
giunti delle vittime ni busta sigil¬ 
lata gli oggetti rinvenuti addosso 
ai loro cari; c'erano i cangili n’i ri: 
Erbinstein, di Leutesley, la moglie 
di Maroso, il fratello di Grava , la 


l'AVANZATA POP OLARE SIILI A FERROVIA S CIANGAI-CANTON 

I nazionalisti di Nanciang 

mina cciati di accerchiam ento 

Annuncio ufficiale della liberazione di Kascing - Avanguardie a 25 Km. da Sclanyal 


NANCHINO. 9. 


La Radio di 


Fechino annunziando ulteriori pro¬ 
cessi delle truppe popolari nella 
Cina centrale lungo la ferrovia Che- 
kiang-Kiangsi che unisce Sciangai 
e Hangchow a Nanchang e Canton, 
ha informato che già oltre 200 km. 
nella linea ferroviaria sono control, 
lati dall’Armata popolare. La stes¬ 
sa Radio ha aggiunto che le truppe 
di questa zona che provengono da 
Nanchino si congiungeranno presto 
con una colonna dell’Annata popo¬ 
lare che avanza a sud-ovest avendo 
come base di partenza il porto di 
Hangchow. In seguito a tale con¬ 
giungimento che si prevede assai 
prossimo, l’Armata popolare avrà 
il pi*no controllo di circa 700 km. 
della linea ferroviaria che va da 
Hangehow al sud. 

Le ultime notizie nel settore di 
Nanchang informano che le truppe 
pcpolari sono giunte a Tungsiang, 
80 km. a sud-est dalla capitale del 
{Clangsi, e avanzano verso occiden¬ 
te minacciando di accerchiamento 
le truppe nazionaliste che occupano 
la città. Mentre in questo settore 
i nazionalisti sembrano opporre una 


certa resistenza, le colonne dell’Ar 
altro: e Gli uomini politici tedeschi mata popolare che avanzano su 


Chuchow nei pressi della frontiera 
tra il Chekiang e il Kiangsi. avan¬ 
zano senza incontiare serie diffi¬ 
coltà. 

Radio Pechino ha riferito inoltre 
che negli ultimi 12 giorni circa 120 
mila soldati nazionalisti sono rima¬ 
sti uccisi o fatti prigionieri. 

Ne! settore di Sciangai. Kascing. 
che già alcune affrettate notizie di 
agenzia avevano dato come liberata 
parecchi giorni or sono mentre era 
ancora soltanto circondata da tre 
Iati, ha visto entrare ieri trionfal¬ 
mente le truppe dell’Armata popo¬ 
lare. Le truppe nazionaliste sono 
state respinte verso il nord « han¬ 
no dovuto cosi accorciare ulterior¬ 
mente il fronte in difesa di Sciangai. 

Le colonne dell’Armata Popolare 
vanno premendo sempre più «u 
Sciangai da varie direzioni e alcu¬ 
ne punte avanzate sono giunte a 
Kaitang. a 25 chilometri della città. 

■ Le autorità americane stanno 
prendendo misure di emergenza per 
evacuare i 1630 cittadini americani 
che ancora sono a Sciangai. 

I generali nazionalisti di Sciangai 
sentono ormai mancare il terreno 
sotto i piedi ed oggi hanno rivolto 
le loro armi terroristiche contro gli 


L’Unione Internazionale dei capitalisti 
incora ggiata dalla parola di P io XII 

Il fragoroso applauso degli industriali alla difesa pontificia 
dei “diritti,, dei proprietari privati dei mezzi di produzione 


Si sono riuniti a Roma in que-j 
sti giorni 400 delegati di 12 paesi 
della •• Union Internationale Asso- 
ciations Patronales Catholiques ». 
vale a dire della Internazionale 
capitalistica cattolica. I congressi¬ 
sti sono stati ricevuti sabato sera 
da Pio XII il quale, come informa 
l'Osservatore Romano, « si è de¬ 
gnato dì rivolgere alla distinta 
adunanza un alto e sapientissimo 
Discorso » in francese. 

Pio XII ha iniziato il suo di¬ 
scorso agli industriali dì tutto il 
mondo con una affermazione di 
principio: vedere un’opposizione ir¬ 
riducibile d'interessi divergenti tra 
coloro che partecipano, alla produ¬ 
zione industriale è - uq pregiudi¬ 
zio erroneo e funesto, ahimè trop¬ 
po diffuso ». L'opposizione, infatti. 

» non è che apparente » e <• nel 
campo economico esiste una comu¬ 
nanza di attività e di interessi tra 
datori di lavoro e di lavoratori ». 
L’oratore ha insistito molto su que¬ 
sto concetto. - Misconoscere questo 


La pioggia deciderà 
il d estino di Fa otto 

Un prezioso dato dell’Ufficio Metereologìco infir¬ 
ma le deposizioni dei principali testi d’accusa 


BRESCIA. ». — Un inatteso colpo 
di scena è avvenuto stamani al pro¬ 
cesso della < alabarda » quando l’av¬ 
vocato Bianchi, difensore del Faot 


registri dell'aeroporto di Desenzano. 
che sorge a pochi metri dalla villa 
del Pellegrini. « Questo servirà a 
dimostrare la falsità dei testimoni, a 


to. ha messo in dubbio l'attendibilità ( far sorgere il sospetto che la pistola 
delle dichiarazioni di tre tra i più sia stala messa in quel posto in un 
importanti testimoni d'accusa, i co- secondo tempo, a distanza cioè di 
niugi Rosa e Augusto Venturini e parecchi giorni dal delitto e a dimo- 
Carlo Chiaramonti. dimostrando che strare perciò l’innocenza del Faotto ». 
essi avrebbero mentito sulle circo- 1 Dopo animata discussione la Corte 
stanze del ritrovamento della famo-'ha deciso di rinviare l'udienza al 


sa « P. 38 ». servita per uccidere il 
come Pellegrini. I tre hanno infatti 
asserito costantemente che l'arma 
venne da loro casualmente trovata 
nascosta tra l'edera del giardino, 
mentre, dopo un acquazzone, si era¬ 
no recati a cercare lumache. 

Dal 29 marzo, giorno del delitto, 
fino al 23 aprile, secondo le dichia¬ 
razioni concordi dei tre testi, era 
quella la prima pioggia. 

L’ìw. Bianchi, valendosi dei dati 
attinti all'Ufficio Idrometrico del Ge¬ 
nio Civile di Villa Salò. località sita 
a pochissima distanza da Desenzano, 
ha dimostrato che piovve invece in¬ 
sistentemente nel giorni 31 marzo e 
2. 3. 5. 9 e 10 aprile. A maggior con¬ 
ferma di ciò l'aw. Bianchi ha chie¬ 
sto che la Corte prenda visione dei 


pomeriggio in attesa dell'arrivo dei 
dati dell’ufficio metereologìco. 

Nel pomeriggio, di fronte ad una 
aula affollatissima il Presidente ha 
letto 1 dati dell'Osservatorio. Essi, 
pur essendo Incompleti confermano 
che a Desenzano piovve fl » e 31 
marzo. Il 2. 4 e il 23 aprile. Qjesto 
smentisce le dichiarazioni del testi 
e dimostra, afferma la difesa, che la 
pistola può essere stata posta nel 
giardino quando l'Imputato era già 
stato arrestato, da qualcuno che 
aveva interesse ad acensarlo. • Que¬ 
sto qualcuno — conclude l’avvocato 
Bianchi — è l’assassino! ». 

D processo proseguirà domani con 
le arringhe della difesa. 


legame reciproco, adoprarsi a spez¬ 
zarlo. non può essere che j] por¬ 
talo d una tendenza ad un dispo¬ 
tismo cieco e irragionevole. Datori 
di lavoro e lavoratori non sono 
antagonisti inconciliabili ». « Coope¬ 
rano ad un'attività comune », addi¬ 
rittura •* mangiano, per così dire, 
alia stessa tavola! ». « Ciascuno ri¬ 
ceve il suo compenso, e sotto que¬ 
sto aspetto i loro reciproci rapporti^ 
non li mettono in alcun modo gli 
uni al servizio degli altri! >•- 

Dopo quest-* affermazioni. Pio XII 
passa a proporre l’attribuzione agi; 
operai di » una giusta parte di re¬ 
sponsabilità nella costituzione e 
nello sviluppo dell’economia nazio¬ 
nale », * una comunanza di respon¬ 
sabilità tra tutti coloro che pren¬ 
dono parte alla produzione ». Che 
cosa intenda con questo l’oratore 
non è peraltro chiaro, dal momen¬ 
to che — come dirà poi — questa 
responsabilità non può in alcun 
modo esplicarsi come intervento e 
controllo nella direzione dell'azien¬ 
da. Tutto lascia credere che si 
tratti semplicemente duna forma 
d'organizzazione corporativa (per 
esser costretti b rinunciare ad ogni 
forma di lotta e di azione riven¬ 
dicativa ). Cos'altro può. significa¬ 
re il richiamo a Pio XI, alla Qua¬ 
dragesimo anno . e alla raccoman¬ 
dazione di * un'organizzazione pro¬ 
fessionale nelle diverse branchi I 
della produzione »? 

Lamentando che gli insegnamen¬ 
ti della Quadragesimo anno non 
vengano applicati, pio XU nota 
che si vanno elaborando » altre 
forme d'organizzazione giuridica 
pubblica dell'economia sociale, e. 
per il momento, il favore va di 
preferenza alla statizzazione e alla 
nazionalizzazione delle aziende ». 

Pio XII accenna con molta cau¬ 
tela che - anche le Chiesa — entro 
certi giusti limiti — ammette la 
statizzazione », ma subito dopo si 
affretta a precisare che « fare di 
questa statizzazione la regola nor¬ 
male dell'organizzazione pubblica 
dell’economia vorrebbe dire rove¬ 
sciare l'ordine delle cose». Il che 
sarebbe per lo meno diabolico. 

Qui il discorso s'ingolfa nella 
questione giuridica dei rapporti 
tra diritto pubblico e diritto pn 
vato. « La . missione del diritto 
pubblico è in effetti di servire il 
diritto privato, non dì assorbirlo ». 
dice Pio XH, dimenticando del tut¬ 
to la * comunanza della responsabi¬ 
lità ». • L’economia... non è per sua 
natura un’istituzione di Stato: è al 
contrario il prodotto vivente della 
libera iniziativa degli individui e 
delle loro associazioni liberamente 
costituite ». A questo punto tra la 


folla dei capitalisti cattolici presen 
ti è cominciato a circolare un pa¬ 
lese buonumore. 

E Pio XII ha terminato: « Non it 
sarebbe più nel vero se si voles¬ 
se affermare che ogni azienda è 
per per sua natura una società per 
cui... tutti indistintamente avrebbe 
ro diritto alla loro parte di pro¬ 
prietà o almeno a una parte dei be¬ 
nefici dell’impresa. Una tale • con¬ 
cezione parte dall'ipotesi che ogni 
azienda rientri nella sfera del di¬ 
ritto pubblico. Ipotesi inesatta ». 
Qualsiasi azienda infatti si basa 
- sull'ordine giuridico privato della 
vita economica »; di conseguenza il 
proprietario dei mezzi di produzio¬ 
ne * deve, sempre nei limiti ( qua¬ 
li?, n.d.r.), del diritto pubblico del¬ 
l'economia, rimanere padrone del¬ 
le sue decisioni economiche *. 

Era tutto quello che gli indu¬ 
striali attendevano. Infatti, dice 
l'Ossercatore romano vivissime, ac¬ 
clamazioni dei capitalisti presenti 
hanno salutato il discorso. 


stessi componenti della loro poli¬ 
zia, minacciandoli che se solida¬ 
rizzeranno con i comunisti o si ri¬ 
fiuteranno di eseguire gli ordini ri¬ 
cevuti dalle autorità nazionaliste, 
saranno fucilati insieme ai loro fa- 
migiiari. Il gen. Ciao Sen. coman¬ 
dante della polizia della metropoli, 
ha emanato disposizioni di aconiane 
dopo l'arresto di tre alti ufficiali 
della polizia «per negligenza del 
dovere ». 

L'attenzione degli osservatori mi¬ 
litari è attirata oggi da un altro 
settore, e precisamente quello del- 
l'Hupeh meridionale al cui centro 
è Hankow. Qurst’ultima città che 
è 11 terzo importante centro della 
Cina centrale, è stata già parzial¬ 
mente evacuata dalle truppe nazio¬ 
naliste che hanno requisito tutti i 
treni diretti al «ud sospendendo il 
traffico per i viaggiatori. Tuttavia 
oggi l’esplosione, di un treno di mu¬ 
nizioni sembra che abbia interrotto 
il traffico tra Hanchow e Canton. 


Sequestrale le fotografie 
di Margaret in costume 


PARIGI. 9. — La polizia ha seque¬ 
strato ieri sera le copie del settima¬ 
nale francese « France Dimanche * 
perchè pubblicava fotografìe della 
principessa Margaret d'Inghilterra in 
costume da bagno nell’isola di Ca¬ 
pri. Il sequestro è stato ordinato 
dalla Prefettura di polizia perchè le 
fotografìe « avrebbero potuto irritare 
il Sovrano di una grande potenza 
amica ». 

La « Reuter » ha appreso che il 
giornale, il quale viene normalmente 
pubblicato il lunedi, potrà uscire solo 
senza le fotografie Incriminate. 

Poco dopo il sequestro. • Franche 
Dimanche » ha protestato contro una 
tale violazione della libertà di 
stampa. 


Un editoriale del « Times » 
a favore della Spagna di Franco 


LONDRA, 9. — Il più Influente quo¬ 
tidiano britannico, il « Times », rac¬ 
comanda oggi in un proprio editoriale 
che eia Gran Bretagna, gli Stati Uni¬ 
ti e la Francia prendano l'iniziativa 
per la ripresa delle normali relazioni 
diplomatiche con la Spagna ». Il quo¬ 
tidiano accusa queste tre potenze di 
« timidezza » per la loro astensione 
dal voto nel corso della seduta di sa¬ 
bato scorso della commissione poli¬ 
tica delle Nazioni Unite, dedicata alla 
proposta sudamericana di riprendere 
le relazioni con la Spagna. 

Con l’odierno articolo del «Time*» 
si sviluppa cosi la manovra anglo¬ 
americana, camuffata all'ONU sono 
la maschera della < astensione > da’ 
voto e tendente a ristabilire gradual¬ 
mente, cercando di smorzare i risen¬ 
timenti dell'opinione pubblica britan¬ 
nica ed americana, le relazioni più 
strette col boia falangista. 


Brevi da tutta I Italia 

Dalle nostre redazioni provinciali 


madre di Buonaiuti e tanti altri. G'-i 
owjetu consistevano in penne sti Io- 
grafiche, anelli, orologi, catenine e 
giocattoli comperati all'estero per i 
bambini. 

Intanto è giunta la dolorosa noti¬ 
zia che la salma di Mazzola non ha 
ancora potato trovare sepoltura. La 
locanda moglie si oppone al suo tra¬ 
sferimento a Cassano D'Adda. Ne 
è denvaia una vertenza giudiziaria 
con la prima moglie del famoso 
calciatore la quale rivendica i suoi 
diritti di tutrice degli eredi diretti 
dello scomparso. 

L'autorità giudiziaria ha posto i 
sigilli all'alloggio di ma Torricelli 
dov *» abitava :l .. capitano ». Anelli 
la madre di Mazzola si oppone al 
t)esondo della salma e ha dichiara¬ 
to che il figlio le raccomandò un 
giorno che in caso di morte non vo¬ 
leva essere sepolto clip a Torino. 

Ma In prima moglie chini° inoltre 
che il secondogenito. Sandrino, tor¬ 
ni esso pure al linose lombardo dove 
s’ trova il piccolo Ferruccio. 

Di qui In scomparsa di Sandrnio. 
La seconda moglie l'ha nascosto, si 
rifiuta di dire dov'c e ha dichiarato 
di voler rispettare la volontà tipi 
defunto partente ner Lisbona. 

La tragedia di Supcrqn avrà dun¬ 
que uno strascico in tribunale, dove 
alla commozione e a tante lacrime 
versate succederanno mille cavilli, 

A questo si devono poi aggiunge¬ 
re le inchieste attualmente in cor¬ 
so. Si fi detto che sono tre; una p 
condotta dalla Società Aerea, la se¬ 
conda dall’autorità, militare, la ter¬ 
za dall'autorità giudiziaria. 

Se saranno accertate specifiche 
responsabilità da pane degli ad¬ 
detti militari in servizio presso il 
campo dell Aereitalia vi sarà una 
sentenza di rinvio a giudizio per 
" omicidio colposo plurimo ». 

Il processo si celebrerebbe in 
Tribunale e vedrebbe la costitu¬ 
zione di parte civile da parte del¬ 
le famiglie delle vittime per il ri¬ 
sarcì mento dei danni. 

Questa è l’ipotesi più probabile, 
anche se per il momento non è 
possibile prevederne tutti gli svi¬ 
luppi dato che l’istruttoria c se¬ 
greta. 

Molti elementi balzeranno fuori 
u stabilire le eventuali negligenze 
del personale militare una volta 
che si potrà ricostruire il dialogo 
intercorso tra l'aereo e il persona¬ 
le di tefra. 

Il giudice istruttore ha consulta¬ 
to i libri dell’aereoporto dai quali 
sono state estratte le relative co¬ 
pie. Sembra che unche i quaderni 
di bordo siano stati rinvenuti sul 
luogo delia sciagura. Questo rin¬ 
venimento sarà di grande ausilio 
all'opera della giustizia. 

Ma qualunque potrà essere il 
verdetto del Tribunale, rimane hi 
estrema necessità di rimediare alle 
ri eficenze tecniche gravissime del¬ 
la nostra aviazione. Questo è com¬ 
pito esclusivo del Governo. 

Il compagno on. Mario Monta- 
gnatia, interpretando i sentimenti 
della cittadinanza, ha presentato 
una interrogazione al Governo per 
sapere come si intenda j j/ovvedi 
re a colmare le lacune delle no¬ 
stre attrezzature aeree. 

I dirigenti del Torino si sono in¬ 
tanto riuniti in questi giorni pres¬ 
so la sede della Società; nel cor¬ 
so di questi colloqui però non si 
è formulato un programma per la 
ricostruzione della grande squadra 
granata. 

Finora tutte le voci di acquisti 
da parte della direzione granata, 
tutte le notizie riguardanti g li in¬ 
gaggi di nuovi giocatori non sono 
che proposte che debbono ancora 
essere esaminate. 

_ P. S. 

E’ morto Trossi 

MILANO, 9. — Il noto corridore 
conte Felice Trossi è deceduto que¬ 
sta sera alle ore 21.45 in una cli¬ 
nica cittadina. 


TRIBUN ALE D I ROMA 

Morte presunta 

Con ricorso 15 febbraio 1949 il 
sig. Coen Marcello ha chiesto la 
dichiarazione di morte presunta 
delia Signora ANAV ADALGISA 
IN COEN fu Graziano, catturata 
dal tedeschi in Roma il 16 ottobre 
1943 e deportata tn Germania. 

Poiché da quel giorno non si 
[ebbero più sue notizie, si prega 
chiunque ne sia a conoscenza di 
comunicarle entro sei mesi da oggi 
ai Tribunale di Roma. 

Simoncclli 

Morte presunta 

Il Presidente del Tribunale di 
Roma invita chiunque abbia noti¬ 
zie di Cuzzeri Pia. deportata il 16 
ottobre 1943. a darne comunicazio¬ 
ne alla cancelleria entro 6 mesi 
da oggi. 


PICCOLA PURRIir.iTA’ 


ro.viMEnriAi.1 


L t» 


A IMPORTANTE 'mirti ■> «ni«t« impuntir» ni* 
pinc-»iat.» jraf't he. Co muro re nnkUji .ovalità 
«pr.wNti 10!'9 F. « P | Firmi*. 


CAPITAI.I. SOCIETÀ* 


L 12 


CONCEDIAMO PRESTITI DIPIF 8 UI STUilJ- 

nfusTmn muvni aziende- cin f senza 

CESSIONE STIPENDIO: VU CWnUR 213F 
(44.376) 0RF 


ASTE E CONCORSI 


L. 12 


BABDSCI — \ia <1*1 (Numi li-li — innuo^ i 
• 0:ti) s:rji<r.linnrip Tendile all'irta » HITO 
Pili 1,'iRRlDIMENTO — Dill'S il 15 cerreat*. 


AUTO. CICLI SPORT 


L 12 


ATTENZIONE'!* \! V 17 ,) *<-. camSio pre-’e- 

'<II<ire <|'ui’r.< marre- SO tra it • S A.R.A. ». 
\!i'«ardr:» '.'dii Un iole l’urse Tmrtfl. 
MOTQSCOOTER M V. ld.i re, cantile pr*-f!*ttar« 
<|uallre iri’ir SO l.m h .Si R. (. ». Ale*- 

-andna :’?<'• urp'ln C\*r--ri Trie-lcl. 


OCCASIONI 


L. 12 


PIETRO INGRAO 

Direttore responsabile 


SINDACALISTI ASSOLTI IN 
BASE ALLA COSTITUZIONE 

Due dirigenti della Confederter- 
ra di Roma. Il compagno Italo Ma- 
Cerchi e il socialiste Antonio Fe¬ 
ltri. sono stati *saolt! dalla Pretura 
di Palombara Sabina dall'accusa di 
aver organizzato una riunione non 
autorizzata dall’autorità di polizia. 

Il Pretore ha riconosciuto che lo 
art 17 del lesto Unico (fascista) 
di P S deve considerarsi abbicato 
dopo l'entrata in vigore della Co¬ 
stituzione la quale, nel suol arti¬ 
coli 17 e 18. sancisce la libertà di 
riunione 

COMITATO PER L’ASSISTEN¬ 
ZA ALL’INFANZIA 

ANCONA. 9 — Per Iniziativa del- 
:TNCa si è costituito II Comitato 
per l'assistenza all'infanzia per la 
stagione estiva AU'tniztattva han¬ 
no aderito le seguenti organiaz 
rioni. UDÌ. Partigiani. Lega della 
Cooperative. Commissione femmi¬ 
nile. C.àJL.. Lega del Comunt de- 
mocratlcL 

5N LICENZIAMENTI 

LUCCA. 9 — 1* direzione della 
Società Metallurgica Italiana di 
Pomaco di Barga ha notificalo tl 
licenziamento a 300 suol dipen¬ 
denti. Il grave provvedimento, 
energicamente contrastato dagli 
organismi sindacali, ha creato al¬ 


larme e fermento in tutta la vasta 
zona, le cui condizioni di miseria 
minacciano di aggravarsi terribil¬ 
mente con la tentata smobilitazio¬ 
ne dell’azienda. 

UNA MOSTRA DEL LIBRO 

FIRENZE. 9 — SI sono inaugu¬ 
rata al Centro didattico dt Via 
Buonarroti. l'Esposizione interna¬ 
zionale dell'educazione all'aperto e 
la Mostra del Libro per l'infanzia 
e per la gioventù Particolare in¬ 
teresse hanno suscitato, nel qua¬ 
dro della Mostra le produzioni let¬ 
terarie presentate dai Paesi di nuo¬ 
va aemricrazla e dall'URSS 


Stabilimento Tipografico U.ESIS.A 
Roma - Via tv Novembre 149 • Roma 

Volpi iriHtatt ti izzurn 

latro 6.900!!!! 

stole - capne - mantelle 

PA6AM~ll 12 MESI 
SENZA _ANTIC‘P0!«! 

UMAR - CAàA DELLE VOLPE 

Via S. Caterina da Siena 4S 
IP.73 Minerva - Te'. 67-P.06 


ACQUA DI ROMA 

(Marca dep. Lupa) Antica effica¬ 
cissima specialità per ridonare ai ca¬ 
pelli bianchi ;n pochi giorni il primi¬ 
tivo colore. Di facilisima applicazio¬ 
ne viene usata da circa un secolo con 
pieno successo. 

Nuovo Tipo Speciale an'Essenra 
Soave concentrata .n flaconi da gram¬ 
mi 250. sufficiente per circa tre mesi. 
L. 600. In vendila oresso tutte le Pro¬ 
fumerie ed a; Deposito Generale Ditta 
Nazzareno Poiegei Vii de'la Madda¬ 
lena n. 50 ROMA, t-bc spedirà ovunque 
franco a solo importo antirtpa'o. 


ATTENZIONE!!! I* p!u j-ini* tenditi del glora» 
di jvll.crpru !!! Volpi */>ufr<- *d *r<j*ntit» 
I,. B.iHmrt'!! 11 più ri-in ma inifico twrtimento 
di poil:*-»-er:a pronto oc. .undolli 1919. P*j»- 
nfnti 12 ini .tini anticipo • I.IHiR ». ti* 
S. Citi'rma d» 'mcm iti (piati* Msaerxa) primo 
p ino tei. f>7 SO»;. 

MACCHINE miglimi, nlfii-m» np*ri«loal. aghi. 
if(i-»<nri tuttitipi. IDI MA'» lA licillo 1-A 
1601 Sii) 

OROLOGI svir'cri * rat* »cki anticipo ! ! I Seat* 
•Mm^si!!! s rnz * cantica),*!I Pierri ribassati. 
Oranti* scritti. t'on<cd'ia«i i*mbi. Solo da 
• fhMii>n », pian* S. Bernardo-10I-0. 


MORII.I 


L. Il 


AVVERTIAMO’!! li.chte-ta Generile: C«atmn» 
«oli 10 gicrni - ECCEZION'il,K MENDICA SOT¬ 
TOCOSTO - . MOBILI . - I> ABl’SCi. - Putì» Oo- 
Luitarn (Cinema Eden). 


!E Offerte Impiego e lavoro L. I# 


OFFRO de.(iroso impieio ■>!a!'ilr persona disposta 
firn; pr.ot’to (Multilo. 2.75..‘*07 


ANNUNZI SANITARI 



IMPOTENZA 
VENEREE 
via Salaria. Ti 
(P Fiume) 
Tel 862 960 
Orarlo 8-20 


ENDOCRINE 

Gabinetto medico specializzato per la 
sola cura delle disfunzioni «estuali 
Impotenza, fobie, debolezze sessuali, 
vecchiaia precoce, deficienze giova¬ 
nili, cure pre - post matrimoniali. 
Gr.* Uff. CARI.ETTI Dott. Carlo - 
Piazza Esquilino 12 _ Ore 9-12 16-16 
- Festivi: 9-!2 - Sale separate. 

Non si curano veneree, pelle, ecc. 
Per informazioni scrivere. 


Pro). DE BERNARDIS 

Specialista VENEREE • PELLE 
IMPOTENZA 

DISTURBI E ANOMELIE SESSUALI 
9-13 16-19 test 10-12 e per appuntati». 

Via Principe Amedeo 2 
(anE via Viminale, presso Stazione) 


Doti. YANKO PENEFF 

Specialista DermnslH.opatlco 
MALATTIE VENEREE e PELLE 
Via Paies»ro 36 d d in» 3 ore 8-11:14-19 


S TRONI 


UIIIM 

DAVID 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE . IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo. 152 

Tel 31-501 - Ore 8-13 c 15-20 Fest. 8-13 


STROM 


Dottor 

ALFREDO 

VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi - Piagha • Idrocele - Ernie 
Cura indolore e unii operazione 

CORSO UMBERTO, 504 

(Piazza del Popolo) Tetef 81929 

Ur* -I ’JP Fe-fyt S 13 


GABIN E TTO WB KWB W W lCt 

CUBI SPECIALISTICHE 

•VniOM-VENEREE- 1 
KW«a4X8C(£EZAVnU4 
MPOTENIA-SOM 




SQIIILINO 

ruan UTOfWMPf 

m, sangueM onsoono_ 

era cj*ac*T 04 UMMJ uu 



Oat» DrrrnovMnpatlda 
VENEREE - PELI-* 

Vicolo Sav»lli 1* (COT- 
«n Vtinr-n d* fronte 


Dr. R. DE FILIPPO 

MALATTIE VENEREE 
Varici senza operazione 
V. Princ. Eugenio, 3, int. 3 PIAZ¬ 
ZA VITTORIO) Tel. 776.052 (8-20) 


A NAPOLI 

Via Daosin 242 (anE. 8 B»a«»o Librai) 

Dott. M. TR0IANIELL0 

della Cllnica Dermoslfllopzfira 
SPECIALISTA 

VENEREE - PEI 1 E ANALISI 



PREPARED wil-h AMERICAN DDT 


IL TERRORE DEGLI INSETTI 



SCHIAVONE 


OROLOGI SVIZZERI a tutti In IO rate • 
Via Montebello, SS - via SU Un a, SS-c • 


IMBATTIBILI - Niente cambiali tn B« 
Borgo Pio 140 • Viole Regino Margherita, 


r. 




























